
 

CURRICOLO DI ITALIANO DEL PRIMO CICLO DI  ISTRUZIONE  
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE AL TERMINE 
DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I 

GRADO 
(Dalle Indicazioni Nazionali) 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
(Dalle Indicazioni Nazionali) 

INDICATORI DI VALUTAZIONE 
(Stabiliti dal Collegio Docenti) 

L’alunno: 
- interagisce in modo efficace in diverse 
situazioni comunicative, attraverso 
modalità dialogiche sempre rispettose 
delle idee degli altri; con ciò matura la 
consapevolezza che il dialogo, oltre a 
essere uno strumento comunicativo, ha 
anche un grande valore civile e lo utilizza 
per apprendere informazioni ed elaborare  
opinioni su problemi riguardanti vari ambiti 
culturali e sociali.  
-usa la comunicazione orale per 
collaborare con gli altri, ad esempio nella 
realizzazione di giochi o prodotti, 
nell’elaborazione di progetti e nella 
formulazione di giudizi su problemi 
riguardanti vari ambiti culturali e sociali.  
-usa manuali delle discipline o testi 
divulgativi (continui, non continui e misti) 
nelle attività di studio personali e 
collaborative, per ricercare, raccogliere e 
rielaborare dati, informazioni e concetti; 
costruisce sulla base di quanto letto testi o 
presentazioni con l’utilizzo di strumenti 
tradizionali e informatici.  
 

AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA  
  

● Lessico.  
-Riconoscere le principali relazioni fra i 
significati delle parole (sinonimi e contrari; 
iponimi e iperonimi); organizzare il lessico in 
famiglie lessicali; consultare in modo 
consapevole il vocabolario della lingua italiana. 
– Riconoscere ed esemplificare casi di 
variabilità della lingua. 
– Stabilire relazioni tra situazioni di 
comunicazione, interlocutori e registri 
linguistici; tra campi di discorso, forme di testo, 
lessico specialistico. 
– Riconoscere le caratteristiche e le strutture 
dei principali tipi testuali (narrativi, descrittivi, 
regolativi, espositivi, argomentativi). 
– Riconoscere le principali relazioni fra 
significati delle parole (sinonimia, opposizione, 
inclusione); conoscere l’organizzazione del 
lessico in campi semantici e famiglie lessicali. 
– Conoscere i principali meccanismi di 
formazione delle parole: derivazione, 
composizione. 

● La frase e la sua struttura 
–Riconoscere l’organizzazione logico-sintattica 
della frase semplice. 

AL TERMINE DELLA CLASSE PRIMA  
 

● Lessico 
-organizza il discorso in modo logico e con 
lessico corretto 
-amplia il proprio patrimonio lessicale, 
utilizzando la conoscenza delle relazioni di 
significato e i meccanismi di formazione 
delle parole (etimologia) 
-adegua il lessico e il registro ai vari contesti 
comunicativi 
-organizza il lessico in famiglie lessicali 
 

● La frase e la sua struttura 
-riconosce le parti del discorso, conoscere i 
segni interpuntivi e la loro funzione 
-sa riflettere sui propri errori e su quelli 
segnalati dall’insegnante, allo scopo di 
imparare ad autocorreggersi  nella 
produzione scritta e orale  
-organizza brevi frasi corrette nella forma e 
nella sintassi 

● Ascoltare, rielaborare, parlare 
-segue e ascolta per un tempo stabilito 
senza distrarsi 



-legge ed impara a riconoscere le 
caratteristiche dei principali tipi testuali 
(narrativi,poetici,drammatici,descrittivi,reg
olativi,espositivi,argomentativi)e comincia 
a costruirne un’interpretazione, 
collaborando con compagni e insegnanti.  
- scrive correttamente testi di tipo diverso 
(narrativo, descrittivo, espositivo, 
regolativo, argomentativo) adeguati a 
situazione, argomento, scopo e 
destinatario.  
-produce testi multimediali, mappe,schemi 
,tabelle utilizzando in modo efficace 
l’accostamento tra linguaggi verbali, 
iconici e sonori.  
-comprende e usa in modo appropriato le 
parole del vocabolario di base 
(fondamentale; di alto uso; di alta 
disponibilità).  
-riconosce e usa termini specialistici in 
base ai campi di discorso.  
- adatta opportunamente i registri 
informale e formale in base alla situazione 
comunicativa e agli interlocutori, 
realizzando scelte lessicali adeguate.  
-riconosce il rapporto tra varietà 
linguistiche/lingue diverse (plurilinguismo) 
e il loro uso nello spazio geografico, 
sociale e comunicativo. 
-padroneggia e applica in situazioni 
diverse le conoscenze fondamentali 
relative al lessico, alla morfologia, 
all’organizzazione logico-sintattica della 
frase semplice e complessa, ai connettivi 
testuali; utilizza le conoscenze 
metalinguistiche per comprendere con 

– Esaminare e riconoscere struttura e funzioni 
e gerarchia logico-sintattica  delle varie parti di 
una frase complessa  
– Riconoscere in un testo le parti del discorso, 
o categorie lessicali, e i loro tratti grammaticali. 
– Riconoscere i connettivi sintattici e testuali, i 
segni interpuntivi e la loro funzione specifica. 
– Riflettere sui propri errori tipici, segnalati 
dall’insegnante, allo scopo di imparare ad 
autocorreggerli nella produzione scritta e orale 
 

● Ascoltare, rielaborare, parlare. 
-Riconoscere, all’ascolto, gli elementi sonori 
caratteristici dei diversi tipi di testo; essere in 
grado di prendere appunti durante una lezione 
o una relazione e di rielaborarli in una forma 
discorsiva adeguata; saper raccontare 
oralmente esperienze personali o fatti noti; 
selezionare informazioni significative in base 
allo scopo; ordinarle in base a un criterio logico-
cronologico, utilizzando un registro adeguato 
all’argomento e alla situazione; saper 
intervenire in una discussione rispettando 
tempi e turni di parola, tenendo conto del 
destinatario ed eventualmente riformulando il 
proprio punto di vista alla luce delle reazioni 
degli interlocutori. 

●  Leggere, interpretare.  
– Leggere ad alta voce in modo espressivo testi 
noti; leggere silenziosamente testi di varia 
natura e provenienza utilizzando  tecniche di 
supporto alla comprensione (sottolineature, 
note a margine, appunti); ricavare informazioni 
da fonti diverse su uno specifico argomento; 
comprendere testi letterari di vario tipo e forma 
(racconti, novelle, romanzi, poesie, testi 

-ascolta e comprende globalmente il senso, 
lo scopo e il genere 
-ascolta testi e spiegazioni, riconoscendone 
le fonti, comprendendone il senso, le 
informazioni principali, lo scopo e il punto di 
vista del mittente 
-utilizzare tecniche di supporto alla 
comprensione (appunti, parole-chiave) 
- narrare esperienze, eventi, trame 
-sa raccontare oralmente esperienze 
personali o fatti noti, selezionando 
informazioni significative in base allo 
scopo,ordinandole in base ad un criterio 
logico-cronologico 
-sa intervenire in una discussione 
rispettando tempi e turni di parola, tenendo 
conto del destinatario 
Leggere, interpretare 
-legge in modo espressivo 
-legge un testo e ne comprende il senso 
globale 
-legge testi di varia natura e provenienza e 
si orienta utilizzando gli elementi 
paratestuali (titolazione, immagini, grafici, 
didascalie) 
-ricava informazioni implicite ed esplicite da 
vari tipi di testo per documentarsi su un 
argomento specifico 
-ricava il significato di parole nuove dal 
contesto 
-ricerca e confronta informazioni in vari tipi 
di testo 
Scrivere 



maggior precisione i significati dei testi per 
correggere i propri scritti. 

teatrali), e riflettere sulle caratteristiche dei vari 
personaggi, dell'ambientazione 
 spaziale e temporale, sul genere letterario. 

●  Scrivere. 
– Organizzare le informazioni su un dato 
argomento in mappe e scalette; rispettare le 
convenzioni grafiche correnti nella redazione di 
testi scritti; scrivere testi diversi in maniera 
corretta dal punto di vista ortografico, 
morfosintattico e lessicale, riassumere per 
iscritto un testo. 

-scrive testi di tipo e forma diversi corretti 
nella forma e nel contenuto adeguati al 
destinatario 
-scrive sintesi anche sotto forma di schemi, 
di testi ascoltati o letti in vista di scopi 
specifici 
-realizza forme diverse di scrittura 
creativa,in prosa e versi 
-scrive testi digitali curandone 
l’impaginazione 
-organizza le informazioni su un dato 
argomento in elenchi, mappe e scalette 
AL TERMINE DELLA CLASSE SECONDA  

- Ascolta e segue senza distrarsi con 
atteggiamento rispettoso.  

- Ascolta e comprende semplici testi di vario tipo 
riconoscendone la fonte, lo scopo, l’argomento 
e le informazioni principali.  

- Prende appunti durante l’ascolto e li rielabora.  

- Interviene in modo pertinente rispettando i 
tempi e le modalità.  

- Espone in modo logico e chiaro quanto letto e 
ascoltato utilizzando un linguaggio appropriato.  

- Usa i testi per reperire informazioni.  
- Legge ad alta voce in modo corretto e 
sufficientemente espressivo.  

- Legge e comprende semplici testi descrittivi e 
letterari.  

- Legge testi espositivi e manuali di studio 
cogliendo le informazioni principali e 
comprendendo i termini  

-Conosce ed applica le procedure di ideazione, 
pianificazione, stesura e revisione del testo 
sulla base del compito di scrittura. 



- Utilizza strumenti di revisione del testo e 
rispetta le convenzioni grafiche.  

-Scrive testi di tipo e forma diversi corretti nella 
forma e nel contenuto.  

- Utilizza la videoscrittura in modo corretto 
anche come supporto alla esposizione orale.  

- Realizza forme diverse di scrittura creativa, in 
prosa e in versi.  

- Riconosce casi di variabilità della lingua.  

- Riconosce e analizza le parti del discorso.  

- Usa strumenti di consultazione.  

- Usa, in vari contesti, le conoscenze lessicali e 
formula correttamente frasi semplici.  

- Si avvale delle conoscenze per affrontare 
argomenti e testi e, sollecitato, a correggere i 
propri errori.  
 
AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA  

- Ascolta con attenzione e modalità rispettose 
delle idee degli altri.  

- Ascolta e comprende testi di vario tipo, 
riconoscendone la fonte, la tipologia, il tema, lo 
scopo, le informazioni principali e l’intenzione 
del mittente.  

- Applica tecniche di supporto durante l’ascolto 
(appunti, parole chiave, ecc).  

- Utilizza il dialogo per apprendere informazioni 
ed elaborare opinioni su problemi culturali e 
sociali.  

- Rielabora con lessico preciso e adeguato a 
seconda dello scopo e del genere avvalendosi 
eventualmente di supporti specifici (mappe, 
schemi, presentazioni).  
- Usa i testi in modo autonomo per reperire 
informazioni.  



- Legge ad alta voce in modo corretto ed 
espressivo.  

- Legge e comprende testi descrittivi, 
argomentativi e letterari.  

- Usa i testi espositivi e i manuali di studio per 
ricavare informazioni esplicite ed implicite; 
sintetizza ed organizza in modo logico i temi e 
concetti evidenziati.  

- Conosce ed applica le procedure di ideazione, 
pianificazione, stesura e revisione del testo 
sulla base del compito di scrittura. 
-Utilizza strumenti di revisione del testo e 
rispetta le convenzioni grafiche.  

- Scrive testi di tipo e forma diversi corretti nella 
forma e nel contenuto.  

- Utilizza citazioni o parafrasi e scrive sintesi, 
anche sotto forma di schemi, di altri autori e di 
altre fonti.  

- Utilizza la videoscrittura in modo corretto 
anche come supporto alla esposizione orale  

- Realizza forme diverse di scrittura  
creativa, in prosa e in versi.  
- Riconosce ed esemplifica casi di 
variabilità della lingua.  

- Analizza e utilizza le parti del 
discorso.  

- Usa autonomamente strumenti 
di consultazione.  

- Padroneggia e applica in 
situazioni diverse le conoscenze 
fondamentali relative al lessico, 
alla morfologia, alla struttura 
logico-sintattica della frase 
semplice e complessa.  

- Utilizza le conoscenze per 
meglio comprendere i significati 



dei testi e per correggere i propri 
scritti.  
 

 

 



 

CURRICOLO DI STORIA DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 
 SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE  
AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I 
GRADO 
(Dalle Indicazioni Nazionali) 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
        (Dalle Indicazioni Nazionali) 

INDICATORI DI VALUTAZIONE 
(Stabiliti dal Collegio Docenti) 

 
L’alunno: 
- si informa in modo autonomo su fatti e problemi 
storici anche mediante l’uso di risorse digitali. 
 
- produce informazioni storiche con fonti di vario 
genere,anche digitali, e le sa organizzare in testi.  
 
- conosce i principali fatti, processi e personaggi 
storici, comprendendo il loro ruolo e significato 
nel contesto storico. 
 
- espone oralmente e con scritture,anche digitali, 
le conoscenze storiche acquisite operando 
collegamenti e argomentando le proprie 
riflessioni 
 
- utilizza le proprie conoscenze del passato per 
avvicinare i problemi del mondo contemporaneo; 
possiede una prima consapevolezza delle 
diversità culturali attuali. 
 
- conosce aspetti e processi essenziali della 
storia del suo ambiente 

- conosce aspetti e processi fondamentali della 
storia europea medievale, moderna e 

AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 
● Uso delle fonti 

-Conoscere alcune procedure e tecniche 
di lavoro nei siti archeologici,nelle 
biblioteche e negli archivi 
-Usare fonti di diverso tipo 
(documentarie,iconografiche, narrative, 
materiali, fonti orali e digitali) per produrre 
conoscenze su temi definiti 
 

● Comprendere e analizzare i 
principali fatti ed eventi storici.  

-Comprendere aspetti e strutture dei 
processi storici italiani,europei e mondiali 
 

● Esporre i fatti storici 
-Collocare sulle relative carte geostoriche 
gli avvenimenti salienti dei vari periodi, con 
le loro date. 
 

● Riconoscere le tracce del passato.  
- Riconoscere e distinguere i segni del 
passato nel proprio contesto 
urbano,culturale e paesistico, in Italia e 
non solo. 
 

AL TERMINE DELLA CLASSE PRIMA 

● Comprendere e analizzare i principali fatti 

ed eventi storici 

- Comprende testi storici e li elabora con 

personale metodo di studio 

- Evidenzia i nessi di causa/effetto nei 

principali fatti storici  

- Comprende aspetti, processi e avvenimenti 

della storia;strutture sociali e politiche del 

mondo medioevale; strutture sociali e 

politiche della storia locale 

 

● Esporre i fatti storici 

- Colloca sulle relative carte geo storiche, gli 

avvenimenti salienti dei vari periodi. 

- Organizza le conoscenze acquisite in 

quadri di civiltà strutturati in base ai bisogni 

dell’uomo cogliendo analogie e differenze 

 

● Riconoscere le tracce del passato  

- Riconosce i segni del passato nel contesto 

urbano,culturale e paesistico 



contemporanea, anche con possibilità di aperture 
e confronti con il mondo antico. 

- comprende aspetti, processi e avvenimenti 
fondamentali della storia italiana dalle forme di 
insediamento e di potere medievali alla 
formazione dello stato unitario fino alla nascita 
della Repubblica, anche con possibilità di 
aperture e confronti con il mondo antico. 

- conosce aspetti e processi fondamentali della 
storia mondiale, dalla civilizzazione neolitica alla 
rivoluzione industriale, alla globalizzazione.  

 

● Utilizzare le conoscenze storiche 
come strumento per comprendere 
il presente. 

 -Evidenziare i tempi, i modi 
e le forme attraverso i quali il presente si 
lega al passato. 
 

● Strumenti concettuali 
-Usare le conoscenze apprese per 
comprendere problemi 
ecologici,interculturali e di convivenza 
civile 
 
 
 

● Produzione scritta e orale 
-Produrre testi, utilizzando conoscenze 
selezionate da fonti di informazione 
diverse, manualistiche e non, cartacee e 
digitali 
-Argomentare su conoscenze e concetti 
appresi usando il linguaggio specifico della 
disciplina 

- Conosce aspetti del patrimonio culturale 

dell’umanità in relazione ai fenomeni storici 

studiati 

- Ricava informazioni da fonti diverse 

(documenti,reperti,carte 

tematiche,immagini e filmati)utili alla 

comprensione di un fenomeno storico 

 

● Utilizzare le conoscenze storiche come 

strumento per comprendere il presente 

 

- Usa le conoscenze acquisite per orientarsi 

nel presente, per comprendere opinioni e 

culture diverse e i problemi fondamentali 

del mondo contemporaneo 

 

● Padroneggiare un’adeguata capacità di 

esposizione  

-Espone le proprie conoscenze storiche 

utilizzando linguaggio e terminologia appropriati 

 

AL TERMINE DELLA CLASSE SECONDA - – -

Produce informazioni storiche, anche digitali e 

organizzarle in testi.  

- Comprende testi storici ed elaborarli con 

un personale metodo di studio.  

- Argomenta su conoscenze e concetti 

appresi usando linguaggio specifico.  

- Comprende  aspetti, processi e 

avvenimenti della storia: strutture sociali e 



politiche dell'epoca moderna; strutture 

sociali e politiche della storia locale.  

- Conosce aspetti del patrimonio culturale 

dell'umanità in relazione ai fenomeni storici 

studiati.  

 

AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA  

- Produce informazioni storiche, anche 

digitali, e le sa organizzare in testi.  

- Comprende testi storici ed elaborarli con 

un personale metodo di studio.  

- Argomenta su conoscenze e concetti 

appresi usando linguaggio specifico.  

- Usa conoscenze ed abilità acquisite per 

capire i problemi fondamentali del mondo 

contemporaneo.  

- Comprende aspetti, processi e avvenimenti 

della storia: dalla formazione dello Stato 

unitario alla Repubblica; strutture sociali e 

politiche della storia locale.  

- Conoscere  aspetti del patrimonio culturale 
dell'umanità in relazione ai fenomeni storici 
studiati 

 



 

CURRICOLO DI GEOGRAFIA DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 
 SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE AL TERMINE 
DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I 

GRADO 
(Dalle Indicazioni Nazionali) 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
(Dalle Indicazioni Nazionali) 

INDICATORI DI VALUTAZIONE 
(Stabiliti dal Collegio Docenti) 

 

L’alunno: 

-si orienta nello spazio e sulle carte di 

diversa scala in base ai punti cardinali 

e alle coordinate geografiche 

-sa orientare una carta geografica a 

grande scala facendo ricorso a punti 

di riferimento fissi  

-sa collocarsi spazialmente quale 

cittadino consapevole, nel proprio 

contesto locale, nazionale, europeo e 

mondiale, attraverso il dominio dei 

principali dati della geografia fisica e 

umana (città, regioni, stati, capitali, 

continenti, mari, monti, fiumi, laghi 

etc.). 

 

-utilizza opportunamente carte 
geografiche, fotografie attuali e 
d’epoca, immagini da telerilevamento, 
elaborazioni digitali, grafici, dati 

AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA  
 

●  Orientamento 

-  ⁠Conoscere e utilizzare carte 

geografiche anche digitali, 
bussole, coordinate e punti 
cardinali, per orientarsi nello 
spazio geografico riconoscendo 
le diversità culturali dei luoghi. 

- Orientarsi nelle realtà territoriali 
lontane, anche attraverso 
l’utilizzo dei programmi 
multimediali di visualizzazione 
dall’alto. 

- ⁠Conoscere e utilizzare la 

cartografia storica e le carte 
tematiche per interpretare 
fenomeni e leggere paesaggi. 

- Analizzare rappresentazioni 
spaziali diverse alle diverse 
scale ed 
epoche,comprendendo le 
relazioni tra locale e globale nel 
loro divenire 

AL TERMINE DELLA CLASSE PRIMA  
● Orientamento 

-Ricava informazioni dalla lettura di carte e grafici e sa  
disegnarli 
 
-Conosce e utilizza carte geografiche anche digitali,  
coordinate e punti cardinali per orientarsi nello spazio 
 geografico riconoscendo le diversità culturali dei luoghi. 
 
-Utilizza carte a diversa scala, mappe, strumenti e fa ricorso 
a punti di riferimento fissi. 
 

● Linguaggio 
-Utilizza i vari strumenti e termini essenziali del linguaggio 
specifico. 
-Interpreta simboli e legende delle carte geografiche. 
 

● Paesaggio e territorio 
-Conosce,analizza e descrive le caratteristiche degli spazi 
fisici e antropici in generale, ed europei in 
particolare,operando confronti,individuando analogie e 
differenze 
-Distingue e descrive la varietà del paesaggio nella 
relazione tra ambiente e attività umane. 



statistici, sistemi informativi geografici 
per comunicare efficacemente 
informazioni spaziali.  
 
-riconosce nei paesaggi europei e 
mondiali, raffrontandoli in particolare a 
quelli italiani, gli elementi fisici 
significativi e le emergenze storiche, 
artistiche e architettoniche, come 
patrimonio naturale e culturale da 
tutelare e valorizzare. 
  
-osserva, legge e analizza sistemi 
territoriali vicini e lontani, nello spazio e 
nel tempo e valuta gli effetti di azioni 
dell’uomo sui sistemi territoriali alle 
diverse scale geografiche. 
 
-comprende il ruolo delle strutture e 
delle diversità politico-
amministrative,economiche,sociali,cult
urali e ambientali nelle condizioni dei 
territori e nelle loro relazioni a scala 
locale,nazionale e mondiale  

 

 

 
●  Linguaggio  
- Leggere e interpretare vari tipi di 

carte geografiche (da quella 

topografica al planisfero), 

utilizzando scale di riduzione, 

coordinate geografiche e 

simbologia. 

- Utilizzare strumenti tradizionali 
(carte, grafici, dati statistici, 
immagini, ecc.) e innovativi 
(telerilevamento e cartografia 
computerizzata) per 
comprendere e comunicare fatti 
e fenomeni territoriali. 

- ⁠Conoscere e utilizzare il lessico 

geografico di base relativo ai 
sistemi naturali e all’interazione 
umana con l’ambiente. 

 

● Paesaggio e territorio 

-       Interpretare e confrontare alcuni 

caratteri dei paesaggi italiani, europei e 

mondiali, anche in relazione alla loro 

evoluzione nel tempo. 

- ⁠Distinguere e descrivere la varietà del 

paesaggio nella relazione tra ambiente 
e attività umane, con riferimento all’art. 

-Conosce la differenza tra spazio naturale e territorio 
modificato dalle comunità umane. 
-Riconoscere le principali caratteristiche morfologiche e 
ambientali di un territorio: rilievi, pianure, fiumi, laghi e 
individuare analogie e differenze. 
 

● Relazioni e dinamiche 
-Riconosce nello spazio geografico gli effetti dell’azione 
dell’uomo. 
-Riconosce nei paesaggi gli elementi fisici, storici, artistici 
ed architettonici significativi, come patrimonio naturale e 
culturale da tutelare e valorizzare. 
 

● Organizzazione territoriale 
-Conosce l’organizzazione politico- amministrativa del 
territorio italiano e le diversità locali e regionali. 
 
AL TERMINE DELLA CLASSE SECONDA  
-Conosce e dà una precisa definizione della U.E. 
esplicitandone le varie funzioni istituzionali.  
 
-Analizza e descrive l’ambiente fisico ed antropico di alcuni 
stati europei utilizzando il linguaggio specifico e gli strumenti 
della disciplina, operando confronti ed individuando 
collegamenti con la storia  
 
AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA  
-Identifica e descrive con un linguaggio specifico le 
caratteristiche fisico - antropiche del territorio, individuando 
aspetti e problemi dell’interazione uomo – ambiente.  
 
 



9 della Costituzione italiana e all’art. 1 
della Convenzione Europea del 
Paesaggio. 

-  Conoscere temi e problemi di tutela 
del paesaggio come patrimonio 
naturale e culturale e progettare azioni 
di valorizzazione. 

 
● Relazioni e dinamiche 

- ⁠Riflettere sulla conservazione dei 

beni ambientali e culturali. 
- Conoscere i processi di 
trasformazione del territorio. 

- ⁠Sviluppare consapevolezza della 

relazione tra cittadinanza e territorio, 
tra spazio vissuto e sua cura. 
-Conoscere e comprendere l’impatto a 
scala italiana e mondiale di processi e 
fenomeni attuali come il cambiamento 
climatico, le migrazioni, 
l’urbanizzazione, la crescita della 
popolazione mondiale, le diversità 
economiche e sociali 

● Organizzazione territoriale 
- Consolidare il concetto di regione 
geografica (fisica, climatica, storica, 
economica) applicandolo all’Italia, 
all’Europa e agli altri continenti. 



- Analizzare in termini di spazio le 
interrelazioni tra fatti e fenomeni 
demografici, sociali ed economici di 
portata nazionale, europea e 
mondiale. 

-        Utilizzare modelli interpretativi di 
assetti territoriali dei principali Paesi 
europei e degli altri continenti, anche in 
relazione alla loro evoluzione storico-
politico-economica. 

-⁠    Conoscere la composizione e gli 

scopi dell’Unione europea e il suo ruolo 
rispetto ai paesi membri come l’Italia e 
ai nuovi scenari globali. 

 

 

 

 
 



CURRICOLI DI MATEMATICA DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA 
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

(Dalle Indicazioni Nazionali) 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
(Dalle Indicazioni Nazionali) 

INDICATORI DI VALUTAZIONE 
(Stabiliti dal Collegio Docenti) 

L’alunno comprende la storia della   
matematica, collegandola all’evoluzione 
del pensiero umano e alle scoperte 
scientifiche. 
L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo 
con i numeri razionali, ne padroneggia le 
diverse rappresentazioni e stima la grandezza 
di un numero e il risultato di operazioni. 
Utilizza il calcolo mentale come strategia di 
pensiero rapido, non solo come esercizio 
mnemonico. 
Riconosce e denomina le forme del piano e 
dello spazio, le loro rappresentazioni e ne 
coglie le relazioni tra gli elementi.  
Utilizza strumenti di disegno e misura (riga, 
squadra, compasso, software di geometria 
dinamica). 
Analizza e interpreta rappresentazioni di dati 
per ricavarne misure di variabilità e prendere 
decisioni.  
Risolve problemi in contesti reali usando il 
pensiero computazionale. 
Utilizza il linguaggio formale per modellizzare i 
fenomeni e descrivere relazioni tra variabili. 
Integra i linguaggi matematici con le scienze e 
la tecnologia per osservare, modellizzare e 
intervenire sulla realtà in modo razionale, 
critico e consapevole. (approccio laboratoriale) 
Sostiene le proprie convinzioni, portando 
esempi e controesempi adeguati e utilizzando 

AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA  
Numeri Reali 
– Eseguire addizioni, sottrazioni, 
moltiplicazioni, divisioni, ordinamenti e 
confronti tra i numeri conosciuti (numeri 
naturali, numeri interi, frazioni e numeri 
decimali), quando possibile a mente oppure  
utilizzando gli usuali algoritmi scritti, le 
calcolatrici e i fogli di calcolo e valutando quale 
strumento può essere più opportuno.  
– Dare stime approssimate per il risultato di una 
operazione e controllare la plausibilità di un 
calcolo.  
– Rappresentare i numeri conosciuti sulla retta.  
– Utilizzare scale graduate in contesti 
significativi per le scienze e per la tecnica.  
– Utilizzare il concetto di rapporto fra numeri o 
misure ed esprimerlo sia nella forma decimale, 
sia mediante frazione.  
– Utilizzare frazioni equivalenti e numeri 
decimali per denotare uno stesso numero 
razionale in diversi modi, essendo consapevoli 
di vantaggi e svantaggi delle diverse 
rappresentazioni.  
– Comprendere il significato di percentuale e 
saperla calcolare utilizzando strategie diverse.  
– Interpretare una variazione percentuale di 
una quantità data come una moltiplicazione per 
un numero decimale.  

AL TERMINE DELLA CLASSE PRIMA  
Numeri e calcolo 

-Confronta numeri naturali e decimali;  
-Esegue operazioni con numeri naturali e 
decimali. 
-Calcola potenze e ne comprende il significato 
come prodotto ripetuto, applicandone le 
proprietà fondamentali 
- Individua multipli e divisori  
- Riconosce i numeri primi 
- Scompone in fattori primi per calcolare M.C.D. 
e m.c.m. 
- Rappresenta e confronta frazioni come parti 
di un intero o come quozienti 

- Calcola la frazione di una figura, di un 
segmento o di una quantità  

-Individua frazioni equivalenti  
- Identifica le frazioni proprie, improprie, 
apparenti  

- Semplifica una frazione  
Spazio e figure 
-Utilizza correttamente i termini geometrici 
(retta, semiretta, segmento, angoli) e le 
relative unità di misura. 
-Disegna figure piane (triangoli e quadrilateri) 
utilizzando riga, squadra e compasso o 
software di geometria dinamica. 
Utilizza il Sistema Internazionale delle unità di 
misura, effettuando conversioni 



concatenazioni di affermazioni; accetta di 
cambiare opinione riconoscendo le 
conseguenze logiche di una argomentazione 
corretta.  
Nelle situazioni di incertezza (vita quotidiana, 
giochi, ecc.) si orienta con valutazioni di 
probabilità.  

Utilizza l’errore come punto di forza per la 
scoperta e il ragionamento critico. 
Utilizza strumenti matematici per 
analizzare situazioni finanziarie di uso 
quotidiano, valuta la convenienza 
economica tra diverse opzioni e 
comprende il valore del denaro e del 
risparmio, assumendo decisioni 
consapevoli e responsabili in contesti reali. 

Utilizzare percentuali, tassi e proporzioni per 
risolvere problemi in contesti reali (es. sconti, 
interessi, miscele). 
– Individuare multipli e divisori di un numero 
naturale e multipli e divisori comuni a più 
numeri.  
– Comprendere il significato e l’utilità del 
multiplo comune più piccolo e del divisore 
comune più grande, in matematica e in 
situazioni concrete.  
– In casi semplici scomporre numeri naturali in 
fattori primi e conoscere l’utilità di tale 
scomposizione per diversi fini.  
– Utilizzare la notazione usuale per le potenze 
con esponente intero positivo, consapevoli del 
significato, e le proprietà delle potenze per 
semplificare calcoli e notazioni.  
– Conoscere la radice quadrata come 
operatore inverso dell’elevamento al quadrato.  
– Dare stime della radice quadrata utilizzando 
solo la moltiplicazione.  
– Utilizzare la proprietà associativa e 
distributiva per raggruppare e semplificare, 
anche mentalmente, le operazioni.  
– Descrivere con un’espressione numerica la 
sequenza di operazioni che fornisce la 
soluzione di un problema.  
– Eseguire semplici espressioni di calcolo con 
i numeri conosciuti, essendo consapevoli del 
significato delle parentesi e delle convenzioni 
sulla precedenza delle operazioni.  
– Esprimere misure utilizzando anche le 
potenze del 10 e le cifre significative.  
 
(Educazione finanziaria) 
Comprendere che il valore del denaro può 
cambiare nel tempo. 

-Distingue lunghezze, ampiezze, superfici, 
volumi  

-Utilizza il sistema sessagesimale. 
- Conosce definizioni e proprietà significative 
delle principali figure piane (triangoli,  
quadrilateri, poligoni regolari).  

-Determina il perimetro di poligoni e risolve 
problemi applicativi sulle proprietà di angoli e 
lati. 
 
Relazioni, dati e previsioni 
-Estrae informazioni da tabelle, istogrammi e 
areogrammi legati a contesti reali (es. 
ambiente, demografia). 
- Sa tradurre una frase dal linguaggio naturale 
al linguaggio matematico (es. “il doppio di un 
numero aumentato di tre”). 
 
Informatica e pensiero computazionale 
-Scompone un problema semplice in una 
sequenza ordinata di istruzioni (algoritmo) 
-Utilizza ambienti di programmazione a blocchi 
(come Scratch) per disegnare figure 
geometriche semplici. 
-Utilizza correttamente i connettori logici (E; O; 
NON) in contesti di classificazione. 
  
AL TERMINE DELLA CLASSE SECONDA  

- Confronta frazioni  
- Esegue le quattro operazioni con le frazioni  

- Calcola potenze di frazioni  
- Trasforma numeri decimali in frazioni e 
viceversa  

- Approssima numeri decimali  
- Calcola percentuali  
- Calcola radici quadrate  
- Calcola rapporti  



Saper distinguere tra bisogni e desideri per 
operare scelte di consumo responsabili. 
Conoscere le diverse forme di moneta (fisica e 
digitale) e i principali sistemi di pagamento 
tracciabili.  
Risolvere problemi che coinvolgono sconti, 
maggiorazioni, IVA e variazioni percentuali 
applicate a situazioni d’acquisto quotidiane. 
Comprendere e calcolare l’interesse semplice, 
applicandolo a concetti come il prestito o il 
risparmio. 
Utilizzare il calcolo proporzionale per 
confrontare offerte commerciali diverse. 
 
Spazio e figure  
– Riprodurre figure e disegni geometrici, 
utilizzando in modo appropriato e con 
accuratezza opportuni strumenti (riga, 
squadra, compasso, goniometro, software di 
geometria).  
– Rappresentare punti, segmenti e figure sul 
piano cartesiano.  
– Conoscere definizioni e proprietà (angoli, 
assi di simmetria, diagonali, …) delle principali 
figure piane (triangoli, quadrilateri, poligoni 
regolari, cerchio).  
– Riprodurre figure e disegni geometrici in base 
a una descrizione e codificazione fatta da altri.  
– Riconoscere figure piane simili in vari contesti 
e riprodurre in scala una figura assegnata.  
–Conoscere il Teorema di Pitagora e applicarlo 
in contesti geometrici e reali 
– Determinare l’area di semplici figure 
scomponendole in figure elementari, ad 
esempio triangoli, o utilizzando le più comuni 
formule.  
Stimare per difetto e per eccesso l’area di una 
figura delimitata anche da linee curve.  

- Calcola i termini incogniti di una proporzione  

- Distingue l'area dal perimetro  
- Riconosce figure congruenti, equivalenti, 
simili  

- Conosce e applicare le formule dirette e 
inverse delle aree dei poligoni  

- Applica il teorema di Pitagora  
- Riconosce e costruisce simmetrie assiali e 
centrali, traslazioni e rotazioni  

- Riproduce in scala  
- Utilizza la percentuale e la rappresentazione 
grafica per l’analisi di dati relativi all’educazione 
alla salute  

- Calcola perimetri e aree  
- Risolve problemi usando proprietà 
geometriche delle figure e applicando il 
teorema di Pitagora  

- Calcola scale di riduzione e ingrandimento  
 
AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA  

- Confronta numeri relativi  
- Esegue correttamente le quattro operazioni e 
l'elevamento a potenza nell'insieme dei numeri 
relativi  

- Riconosce e caratterizzare monomi e 
polinomi  

- Riduce una espressione letterale utilizzando 
consapevolmente le regole formali delle 
operazioni con i monomi e i polinomi  

- Calcola il valore di un’espressione letterale 
sostituendo numeri alle lettere  

- Risolve e verifica equazioni di primo grado a 
un’incognite  

- Individua relazioni di proporzionalità diretta e 
inversa tra grandezze di varia natura e 
determinare l’equazione del grafico che le 
rappresenta  



– Conoscere il numero π, e alcuni modi per 
approssimarlo.  
– Calcolare l’area del cerchio e la lunghezza 
della circonferenza, conoscendo il raggio, e 
viceversa.  
– Rappresentare oggetti e figure 
tridimensionali in vario modo tramite disegni sul 
piano.  
– Visualizzare oggetti tridimensionali a partire 
da rappresentazioni bidimensionali.  
– Calcolare l’area e il volume delle figure solide 
più comuni e darne stime di oggetti della vita 
quotidiana.  
– Risolvere problemi utilizzando le proprietà 
geometriche delle figure.  
Relazioni e funzioni  
– Interpretare, costruire e trasformare formule 
che contengono lettere per esprimere in forma 
generale relazioni e proprietà.  
– Esprimere la relazione di proporzionalità con 
un’uguaglianza di frazioni e viceversa.  
-Costruire e interpretare nel piano cartesiano 
grafici di funzioni di proporzionalità diretta e 
inversa. 
– Esplorare e risolvere problemi utilizzando 
equazioni di primo grado.  
 
Dati e previsioni  
– Rappresentare insiemi di dati, anche facendo 
uso di un foglio elettronico. In situazioni 
significative, confrontare dati al fine di prendere 
decisioni, utilizzando le distribuzioni delle 
frequenze e delle frequenze relative.  
Scegliere ed utilizzare valori medi (moda, 
mediana, media aritmetica) adeguati alla 
tipologia ed alle caratteristiche dei dati a 
disposizione. Saper valutare la variabilità di un 

- Distingue circonferenza, cerchio e loro 
elementi, angoli al centro e alla circonferenza  

- Riconosce poligoni inscrittibili e circoscrittibili 
e i poligoni regolari  

- Sa collegare semplici solidi ai loro sviluppi  
- Conosce definizioni e proprietà significative di 
poliedri e solidi di rotazione  

- Calcola frequenze relative e percentuali  
- Individua media, moda e mediana  
- Calcola la probabilità di eventi semplici  
- Calcola la lunghezza della circonferenza e  
dell’arco, l’area della superficie del cerchio e 
del settore circolare  

- Calcola area della superficie e volume di 
prismi e piramidi (solo quadrangolare regolare)  

- Calcola area della superficie e volume di 
cilindro e cono, anche partendo dal piano 
cartesiano.  
 



insieme di dati determinandone, ad esempio, il 
campo di variazione.  
– In semplici situazioni aleatorie, individuare gli 
eventi elementari, assegnare a essi una 
probabilità, calcolare la probabilità di qualche 
evento, scomponendolo in eventi elementari 
disgiunti.  

-Saper leggere e scrivere semplici 
programmi (coding). 
Utilizzare correttamente i cicli e le selezioni 
logiche per risolvere problemi. 

 



CURRICOLI DI SCIENZE DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA 
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

(Dalle Indicazioni Nazionali) 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
(Dalle Indicazioni Nazionali) 

INDICATORI DI VALUTAZIONE 
(Stabiliti dal Collegio Docenti) 

L’alunno conduce esperimenti seguendo il 
metodo scientifico; comprende i macro-
fenomeni (cambiamento climatico, salute 
pubblica) e adotta stili di vita sostenibili. 
 
Sviluppa semplici schematizzazioni e 
modellizzazioni di fatti e fenomeni ricorrendo, 
quando è il caso, a misure appropriate e a 
semplici formalizzazioni.  
 
Riconosce nel proprio organismo strutture e 
funzionamenti a livelli macroscopici e 
microscopici, è consapevole delle sue 
potenzialità e dei suoi limiti.  
 
Ha una visione della complessità del sistema 
dei viventi e della loro evoluzione nel tempo; 
riconosce nella loro diversità i bisogni 
fondamentali di animali e piante, e i modi di 
soddisfarli negli specifici contesti ambientali.  
 
È consapevole del ruolo della comunità 
umana sulla Terra, del carattere finito delle 
risorse, nonché dell’ineguaglianza 
dell’accesso a esse, e adotta modi di vita 
ecologicamente responsabili.  
 
Collega lo sviluppo delle scienze allo sviluppo 
della storia dell’uomo.  
 

AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA  
Fisica e chimica 
 -Utilizzare i concetti fisici fondamentali quali: 
pressione, volume, velocità, massa, peso, 
peso specifico, forza, temperatura, calore, 
carica elettrica, ecc., in varie situazioni di 
esperienza; 
La materia: comprendere la struttura 
dell’atomo e saper utilizzare la Tavola 
Periodica per distinguere elementi e composti. 
Reazioni chimiche: Riconoscere 
trasformazioni fisiche e chimiche, 
comprendendo il principio di conservazione 
della massa (legge di Lavoisier). 
Forze e moto: 
Descrivere il movimento (velocità e 
accelerazione) e comprendere le leggi della 
dinamica attraverso esperimenti pratici. 
Energia: distinguere le diverse forme di 
energia (cinetica, potenziale, termica) e 
analizzare il principio di conservazione e 
degradazione dell’energia. 
 
Biologia: la vita e l’evoluzione:  
Riconoscere le somiglianze e le differenze del 
funzionamento delle diverse specie di viventi. 
La cellula: descrivere le funzioni vitali a livello 
cellulare e distinguere tra cellula animale, 
vegetale e procariotica. 
Sviluppare progressivamente la capacità di 

AL TERMINE DELLA CLASSE PRIMA  
Padronanza dei contenuti e linguaggio 
specifico  
- Conosce il metodo scientifico e la storia della 
sua standardizzazione. 
-Conosce il contributo femminile nella scienza 
nel corso del tempo: dall’antichità fino al 1600. 
-Conosce il concetto di grandezza e di misura; 

-Conosce le proprietà della materia: peso, 
massa, densità, peso specifico, volume, ecc..  

-Conosce la differenza tra calore e 
temperatura e i diversi modi di propagazione 
del calore. 
-Descrive la struttura e il comportamento della 
litosfera, dell’idrosfera, dell’atmosfera e della 
biosfera.  

-Descrive i principali problemi legati 
all’inquinamento ambientale.  

-Illustra le principali caratteristiche della 
cellula.  
- Conosce la teoria cellulare (Robert Hooke) 
- Conosce la storia dell’invenzione di alcuni 
strumenti scientifici: il cannocchiale, il 
telescopio, il microscopio, ecc. 

-Conosce i principali criteri di classificazione 
dei viventi  
-Illustra le principali caratteristiche dei 
microrganismi. 
-Conosce la classificazione degli animali. 
-Descrive struttura e funzionamento delle 



Comprende la differenza tra fonti e forma 
di energia, l’importanza della 
diversificazione energetica e 
l’ottimizzazione dell’uso delle risorse. 
 Sperimenta e spiega concetti legati a 
movimenti, forze, gravità, elettricità e 
magnetismo attraverso l’attività 
laboratoriale. 
 
Sviluppa la capacità di distinguere 
informazioni basate su evidenze 
scientifiche da fake news, applicando il 
rigore logico ai problemi della realtà. 
 
Adotta comportamenti e stili di vita 
responsabili, valutando l’impatto delle 
azioni umane sull’ambiente 
 
Utilizza consapevolmente tecnologie e 
ambienti immersivi per simulare 
esperimenti e analizzare dati scientifici.  

spiegare il funzionamento macroscopico dei 
viventi con un modello cellulare (collegando 
per esempio: la respirazione con la 
respirazione cellulare, l’alimentazione con il 
metabolismo cellulare, la crescita e lo sviluppo 
con la duplicazione delle cellule, la crescita 
delle piante con la fotosintesi).  
-Realizzare esperienze quali ad esempio:  
 modellizzazione di una cellula, osservazione 
di cellule vegetali al microscopio, coltivazione 
di muffe e microorganismi.  
-Conoscere l’anatomia e la fisiologia del corpo 
umano. 
 
Educazione alla salute: 
Acquisire corrette informazioni sullo sviluppo 
puberale e la sessualità; sviluppare la cura e il 
controllo della propria salute attraverso una 
corretta alimentazione; evitare 
consapevolmente i danni prodotti dal fumo e 
dalle droghe. 
 
Genetica: 
comprendere i meccanismi della trasmissione 
ereditaria (leggi di Mendel) e la struttura del 
DNA, introducendo riflessioni etiche sulle 
biotecnologie. 
Evoluzione: 
analizzare la teoria di Darwin e le prove 
dell’evoluzione (fossili, anatomia comparata) 
per spiegare la biodiversità attuale. 
Il corpo umano: 
Conoscere i principali apparati e sistemi e le 
loro interazioni per mantenere l’omeostasi. 
Scienza della Terra e Astronomia 
Osservare, modellizzare e interpretare i più 
evidenti fenomeni celesti attraverso 
l’osservazione del cielo notturno e diurno, 

piante. 
 
Metodo scientifico e sperimentazione 
Sa osservare un fenomeno, formulare 
un’ipotesi coerente e descrivere le fasi di un 
esperimento. 
 
Linguaggio specifico:  
utilizza correttamente la terminologia 
scientifica:  
-distingue la misura diretta dalla misura 
indiretta. 
-distingue il peso dalla massa, la bilancia dal 
dinamometro e la densità dal peso specifico.  
 
Analisi e collegamento: 
Sa collegare i fenomeni studiati alla realtà 
quotidiana e alle sfide ambientali. 
-Identifica in termini essenziali i rapporti tra 
uomo, animali e vegetali nell’ambiente. 
-Analizza la dinamica e le cause del 
cambiamento climatico. 
-Collega le caratteristiche dell’organismo di 
animali e piante con le condizioni e le 
caratteristiche ambientali.  
-Individua le più importanti relazioni 
ecologiche tra organismi.  
 
Utilizzo degli strumenti: 
Sa usare correttamente:  
- bilancia analogica e digitale. 
-  dinamometro 
- microscopio 
-software per la creazione di grafici e per 
creare modelli 3D di cellule, animali e vegetali. 
 
AL TERMINE DELLA CLASSE SECONDA  



utilizzando anche planetari o simulazioni al 
computer. Ricostruire i movimenti della Terra 
da cui dipendono il dì e la notte e l’alternarsi 
delle stagioni. Costruire modelli tridimensionali  
anche in connessione con l’evoluzione storica 
dell’astronomia.  
 
Sistema Solare: descrivere il moto dei pianeti 
e i fenomeni legati al sistema Terra-Luna (fasi 
Lunari, eclissi, maree) 
Tettonica a placche:  
Conoscere la struttura della Terra e i suoi 
movimenti interni;  
individuare i rischi sismici, vulcanici e 
idrogeologici per pianificare eventuali attività 
di prevenzione. 
Atmosfera e clima: analizzare la composizione 
dell’atmosfera e i meccanismi dell’effetto 
serra, distinguendo tra variazioni climatiche 
naturali e antropiche. 

Ecologia 
- valutare l’impatto delle attività antropiche 
sull’ambiente (biodiversità, risorse idriche, 
gestione dei rifiuti, ecc.). 
 -Assumere comportamenti e scelte personali 
ecologicamente sostenibili: smaltimento e 
riciclo dei rifiuti, utilizzo di fonti energetiche 
alternative per la salvaguardia ambientale. 
-Rispettare e preservare la biodiversità nei 
sistemi ambientali. 
Competenze trasversali 
Sperimentare: progettare e realizzare semplici 
esperimenti, raccogliere dati in tabelle e 
rappresentarli mediante grafici. 
Argomentare: Utilizzare un linguaggio 
scientifico specifico per spiegare fenomeni 
quotidiani. 

- Comprende e descrivere le differenze tra 
fenomeni fisici e fenomeni chimici.  
-Descrive la tavola periodica e la differenza tra 
le varie famiglie di elementi.  
-Descrive la struttura dell’atomo e i legami 
chimici.  

-Esegue semplici reazioni chimiche.  
-Illustra praticamente l’importanza delle 
proporzioni fra le sostanze  

-Spiega cos’è il movimento dei corpi;  
rappresentare in diagrammi spazio/tempo 
diversi tipi di movimento; interpretare i 
diagrammi.  
-Individua nelle forze le cause dell’esistenza o 
dell’assenza del moto dei corpi; Descrivere i 
principi della dinamica  

-Illustra il ciclo sedimentario delle rocce.  
- Attribuisce il nome ai diversi tipi di rocce in 
base alle loro caratteristiche e alla loro origine.  
-Individua, spiega e riproporre con semplici 
modelli che cosa accade nel movimento del 
corpo umano. Illustra natura e caratteristiche 
principali delle ossa e dei muscoli  
-Attraverso esempi della vita pratica illustra la 
complessità del funzionamento del corpo 
umano nelle sue varie attività (nutrimento, 
movimento, respirazione ecc.). Descrive e 
illustra organi e funzioni dell’apparato 
digerente e dell’apparato respiratorio. Spiega i 
meccanismi della circolazione del sangue e 
del funzionamento del cuore. Illustra il 
funzionamento dell’apparato escretore.  
-Descrive la natura e illustrare le 
caratteristiche del sistema immunitario 
nell’uomo  
 
AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA  



Alfabetizzazione digitale: utilizzare sensori 
digitali e software di simulazione per l’indagine 
scientifica e sistemi di intelligenza artificiale. 
 

-Spiega cos’è l’energia e in quali forme si 
presenta.  
-Descrive le principali fonti energetiche e i 
vantaggi e svantaggi del loro sfruttamento  
-Descrive la natura e la propagazione delle 
onde acustiche. Spiega i principali fenomeni 
acustici anche con esempi della vita 
quotidiana.  
-Comprende e descrivere la natura e le 
proprietà delle onde luminose. Descrive il 
funzionamento degli specchi e delle lenti. 
Spiega i più comuni fenomeni luminosi, 
soprattutto naturali.  
-Spiega la natura e la differenza tra elettricità 
e magnetismo  

- Descrive formazione, struttura ed evoluzione 
della Terra.  

- Confronta e illustrare le varie teorie 
sull’evoluzione dei continenti.  
-Spiega che cos’è un fossile, come si forma e 
quali informazioni può fornirci.  
-Descrive la struttura di un vulcano, 
illustrandone i diversi tipi e comportamenti.  

-Spiega la differenza tra vulcani e terremoti.  
- Illustra le cause e gli effetti dei terremoti.  
- Spiega le differenze tra scala Mercalli e 
scala Richter.  

- Indica su una carta la distribuzione dei 
vulcani e dei continenti.  

- Descrive i principali moti della Terra e le loro 
conseguenze.  

- Mostra come il moto apparente del Sole 
permetta di individuare le stagioni, la 
latitudine, l’ora del giorno.  

- Descrive il sistema solare e i corpi celesti.  

- Descrive e interpretare l’evoluzione di una 
stella.  



- Proporre alcune ipotesi sulla nascita 
dell’universo e del sistema solare  

- Descrive l’evoluzione biologica e le varie 
teorie. Illustra anche con esempi la teoria 
evolutiva di Darwin e la selezione naturale. 
Descrive le principali tappe evolutive dei 
primati e dell’uomo.  
-Illustra il sistema nervoso e descrive la cellula 
nervosa e il suo funzionamento. Spiega la 
differenza tra sistema nervoso centrale e 
periferico. Illustra la funzione delle ghiandole a 
secrezione interna e il controllo ormonale. 
Spiega perché i farmaci, in particolare gli 
anabolizzanti e gli psicofarmaci, vanno assunti 
solo in caso di necessità e con il consiglio del 
medico. Spiega perché e in che modo l’uso di 
sostanze stupefacenti, dell’alcool e del fumo 
nuoce gravemente alla salute.  

-Descrive le principali caratteristiche 
morfologiche e funzionali degli apparati 
riproduttori maschile e femminile. Illustrare il 
ciclo mestruale e il suo significato. Confronta i 
cicli riproduttivi di piante, animali invertebrati e 
vertebrati.  
-Spiega che cos’è la genetica e come è nata. 
Illustra la natura e i risultati degli esperimenti 
di Mendel. Spiega come dai geni si possa 
arrivare alla sintesi delle proteine.  
-Illustra la natura e le potenzialità delle 
biotecnologie. Spiega che cos’è un OGM  
 

 



CURRICOLO DI LINGUA INGLESE DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE SCUOLA 
SECONDARIA DI I GRADO 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA 

SECONDARIA DI I GRADO 
(Dalle Indicazioni Nazionali 2025) 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
(Dalle Indicazioni Nazionali) 

INDICATORI DI VALUTAZIONE  

COMUNICAZIONE SCRITTA E ORALE 
Acquisire le capacità di comprendere e produrre 
testi orali e scritti su argomenti familiari e di 
studio, descrivere esperienze e situazioni 
personali e presentare argomenti in modo chiaro 
e coerente. 

 
INTERAZIONE SOCIALE E 
CONSAPEVOLEZZA CULTURALE 
Partecipare attivamente a conversazioni su 
argomenti familiari, utilizzando un linguaggio 
appropriato ed esprimere idee e opinioni e 
necessità. Sviluppare strategie comunicative 
efficaci sulla base della comprensione delle 
norme sociali e linguistiche all’inglese anche e 
soprattutto in ottica di multiculturalità. 

 
APPLICAZIONE INTERDISCIPLINARE 
Utilizzare l’inglese in contesti interdisciplinari, 
partecipare a progetti scolastici collaborativi, 
accedere a informazioni e approfondire questioni 
legate alla cittadinanza globale e alla 
sostenibilità. 

 
AUTONOMIA NELL’APPRENDIMENTO 
Sviluppare autonomia nell’apprendimento 
linguistico attraverso l’uso di strumenti digitali e 
risorse interattive, in conformità con il quadro 
Digicomp 2.2. 

 

AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA  
 Ascolto (comprensione orale) 
- Comprendere discorsi su argomenti 
familiari; riconoscere i punti essenziali di un 
discorso relativo a scuola, tempo libero e vita 
quotidiana, purché sia espresso in modo 
chiaro e diretto. 
-  Individuare informazioni chiave da mezzi 
audiovisivi; comprendere contenuti trasmessi 
film, serie TV, podcast e video online su 
argomenti di interesse personale. 
- Riconoscere terminologia specifica; 
comprendere informazioni e concetti chiave 
relativi agli argomenti di studio 
interdisciplinari 
 
Parlato (produzione e interazione orale) 
- Descrivere persone, situazione ed 
esperienze; esprimersi in modo chiaro 
riguardo alle condizioni di vita e studio, 
attività quotidiane e preferenze personali. 
- Interagire in conversazioni quotidiane; 
scambiare informazioni in modo efficace 
utilizzando un vocabolario adeguato. 
- Esprimere opinioni e preferenze; 
comunicare idee e preferenze personali 
fornendo semplici motivazioni. 
- Partecipare attivamente a dialoghi; 
comprendere e rispondere ai punti chiave 

AL TERMINE DELLA CLASSE PRIMA  
Ascolto (comprensione orale) 
- Comprendere gli elementi globali e i 
punti essenziali di testi in lingua straniera 
su argomenti familiari odi studio affrontati 
a scuola e nel tempo libero 
- Individuare informazioni chiave da mezzi 
audiovisivi 
 
Parlato (produzione e interazione orale) 
- Descrivere persone, situazioni ed 
esperienze. 
- Interagire in conversazioni quotidiane. 
- Scambiare informazioni in modo efficace 
utilizzando un vocabolario adeguato. 
- Esprimere opinioni e preferenze, 
fornendo semplici motivazioni 
- Interagire in lingua straniera con uno o 
più interlocutori in contesti familiari e su 
argomenti noti 
 
Lettura (comprensione scritta) 
- Comprendere annunci e testi informativi; 
individuare il messaggio principali in 
comunicazioni scritte. 
- Leggere e interpretare storie, fumetti e 
biografie semplici. 
- Leggere e interpretare semplici testi e testi 
informativi 
 



COMPRENSIONE E ANALISI CRITICA  
Leggere e ascoltare testi di vario tipo, 
comprendendo le idee principali e affinando la 
capacità di analizzare criticamente contenuti 
informativi e narrativi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

della conversazione, esprimendo idee con 
chiarezza. 
 
Lettura (comprensione scritta) 
- Comprendere annunci e testi informativi; 
individuare il messaggio principale in 
comunicazioni scritte di interesse quotidiano. 
- Leggere e comprendere testi di uso comune; 
interpretare informazioni esplicite in testi come 
e-mail, istruzioni e documenti personali. 
- Ricercare informazioni in testi di media 
lunghezza; estrapolare dettagli rilevanti su 
argomenti di studio o interesse personale. 
- Comprendere testi narrativi e biografici; 
leggere e interpretare storie, fumetti e 
biografie semplici. 
 
Scrittura (produzione scritta) 
- Scrivere testi su argomenti familiari; 
redigere messaggi semplici e racconti brevi 
su esperienze personali. 
- Produrre testi strutturati; scrivere e-mail 
personali, resoconti e brevi riassunti di testi 
informativi e narrativi. 
- Elaborare contenuti multimediali; sviluppare 
semplici presentazioni e materiali scritti con 
supporto digitale. 
 
Riflessione sulla lingua e sull’apprendimento 
- Osservare regolarità linguistiche; 
riconoscere differenze e somiglianze tra 
strutture linguistiche dell’inglese e della 
propria lingua madre. 
- Analizzare differenze culturali; riflettere sugli 
aspetti culturali legati all’uso della lingua 
inglese. 
- Sviluppare strategie di apprendimento; 
riconoscere i propri metodi di studio e 

Scrittura (produzione scritta) 
- Scrivere brevi testi informativi e lettere o 
messaggi su argomenti familiari. 

 
Riflessione sulla lingua e 
sull’apprendimento 
- Osservare regolarità linguistiche; 
riconoscere differenze e somiglianze tra 
strutture linguistiche dell’inglese e della 
propria lingua madre. 
- Stabilire relazioni tra semplici elementi 
linguistico-comunicativi propri delle lingue 
di studio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
CLASSE SECONDA E TERZA  
 
(Dalle Indicazioni Nazionali 2012) 
. L’alunno comprende oralmente e per iscritto i 
punti essenziali di testi in lingua standard su 
argomenti familiari o di studio che affronta 
normalmente a scuola e nel tempo libero. 
- Descrive oralmente situazioni, racconta 
avvenimenti ed esperienze personali, espone 
argomenti di studio. 
- Interagisce con uno o più interlocutori in 
contesti familiari e su argomenti noti. 
- Legge semplici testi con diverse strategie 
adeguate allo scopo. 
- Legge testi informativi e ascolta spiegazioni 
attinenti a contenuti di studio di altre discipline. 

- Scrive semplici resoconti e compone brevi 
lettere o messaggi rivolti a coetanei e familiari. 
- Individua elementi culturali veicolati dalla 
lingua materna o di scolarizzazione e li 
confronta con quelli veicolati dalla lingua 
straniera, senza atteggiamenti di rifiuto. 
- Affronta situazioni nuove attingendo al suo 
repertorio linguistico; usa la lingua per 

individuare strategie efficaci per migliorare 
l’apprendimento della lingua. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA  
 
Ascolto (comprensione orale)  
- Comprendere i punti essenziali di un 
discorso, a condizione che venga usata una 
lingua chiara e che si parli di argomenti 
familiari, inerenti alla scuola, al tempo libero, 
ecc. 
- Individuare l’informazione principale di 

programmi radiofonici o televisivi su 
avvenimenti di attualità o su argomenti che 
riguardano i propri interessi, a condizione che 
il discorso sia articolato in modo chiaro. 
– Individuare, ascoltando, termini e 
informazioni attinenti a contenuti di studio 
di altre discipline. 
Parlato (produzione e interazione orale) 

– Descrivere o presentare persone, 
condizioni di vita o di studio, compiti 
quotidiani; indicare che cosa piace o non 
piace; esprimere un’opinione e motivarla 
con espressioni e frasi connesse in modo 
semplice. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
AL TERMINE DELLA CLASSE 
SECONDA  
 
- Comprende messaggi più articolati in un 
contesto noto. 
- Descrive oralmente e per iscritto, in 
modo semplice, aspetti del proprio 
vissuto e del proprio ambiente. 
- Risponde a domande in modo adeguato 
e personale. 
- Produce testi semplici per comunicare. 

 
AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 

- Comprende diversi tipi di messaggio in 
contesti vari. 
- Legge brevi e semplici testi con 
tecniche adeguate allo scopo. Chiede 
spiegazioni. 
- Stabilisce relazioni tra semplici elementi 
linguistico-comunicativi e culturali propri 
delle lingue di studio. 
- Interagisce in un colloquio formulando 



apprendere argomenti anche di ambiti 
disciplinari diversi e collabora fattivamente con i 
compagni nella realizzazione di attività e 
progetti. 
- Autovaluta le competenze acquisite ed è 
consapevole del proprio modo di apprendere. 

– Interagire con uno o più interlocutori, 
comprendere i punti chiave di una 
conversazione ed esporre le proprie idee in 
modo chiaro e comprensibile. 
– Gestire conversazioni di routine, facendo 
domande e scambiando idee e informazioni 
in situazioni quotidiane prevedibili. 
Lettura (comprensione scritta) 
– Leggere e individuare informazioni 
esplicite in brevi testi di uso quotidiano e in 
lettere personali. 
– Leggere globalmente testi relativamente 
lunghi per trovare informazioni specifiche 
relative ai propri interessi e a contenuti di 
studio di altre discipline. 
– Leggere testi riguardanti istruzioni per 
l’uso di un oggetto, per lo svolgimento di 
giochi, per attività collaborative 
– Leggere brevi storie, semplici biografie 
e testi narrativi più ampi in edizioni 
graduate. Scrittura (Produzione scritta) 
– Produrre risposte a questionari e 
formulare domande su testi. 
- Raccontare per iscritto esperienze, 
esprimendo sensazioni e opinioni con frasi 
semplici. 
- Scrivere brevi lettere personali adeguate al 
destinatario e brevi resoconti che si 
avvalgano 
di lessico sostanzialmente appropriato e di 
sintassi elementare. 
Riflessione sulla lingua e sull’apprendimento 

– Rilevare semplici regolarità e 
differenze nella forma di testi scritti di uso 
comune. 
– Confrontare parole e strutture relative a 
codici verbali diversi. 
– Rilevare semplici analogie o differenze 

domande e risposte personali. 
- Scrive testi brevi e semplici per 
raccontare le proprie esperienze, anche 
con errori formali che non compromettano 
però la comprensibilità del messaggio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



tra comportamenti e usi legati a lingue 
diverse. 
– Riconoscere come si apprende e che 
cosa ostacola il proprio apprendimento. 

 
 
 
 
 

 



 

CURRICOLI SECONDA LINGUA COMUNITARIA DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE - 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA 

SECONDARIA DI I GRADO 

(Dalle Indicazioni Nazionali 2025)  

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

(Dalle Indicazioni Nazionali 2025)  

INDICATORI DI VALUTAZIONE  

 

• Comprensione e produzione orale: acquisire 

la capacità di comprendere e produrre frasi ed 

espressioni di 

uso frequente su argomenti quotidiani, come 

presentazioni, istruzioni semplici e descrizioni 

di sé e del 

proprio ambiente. Comunicare in modo 

elementare, utilizzando parole e strutture 

essenziali per esprimere 

bisogni immediati. 

• Comprensione e produzione scritta: leggere e 

comprendere testi brevi e semplici, come 

messaggi, 

descrizioni di luoghi e persone o microracconti. 

Scrivere testi brevi e semplici su argomenti 

noti, utilizzando 

un lessico e una sintassi di base. 

• Interazione e scambio comunicativo: 

partecipare a scambi comunicativi elementari 

in situazioni quotidiane, 

come presentarsi, fare domande e rispondere 

su dati personali, interagire in modo essenziale 

con 

interlocutori disposti a collaborare. 

AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA  

Ascolto (comprensione orale) 

• Conoscere istruzioni, espressioni e frasi di 

uso quotidiano, se pronunciate chiaramente, e 

identificare il tema generale 

di brevi messaggi orali in cui si parla di 

argomenti conosciuti. 

• Conoscere brevi documenti multimediali 

identificandone parole chiave e senso 

generale. 

Parlato (produzione e interazione orale) 

• Descrivere persone, luoghi e oggetti familiari 

utilizzando parole e frasi apprese ascoltando o 

leggendo. 

• Riferire semplici informazioni ed esprimere 

stati d’animo e semplici opinioni afferenti alla 

sfera personale, 

integrando il significato di ciò che si dice con 

mimica e gesti. 

• Interagire in modo semplice con un 

interlocutore disposto a collaborare, 

manifestando bisogni concreti; 

formulare domande su dati personali e/o 

argomenti familiari e rispondere alle stesse. 

Lettura (comprensione scritta) 

AL TERMINE DELLA CLASSE PRIMA  

 

Ascolto (comprensione orale) 

● Comprendere il senso generale e gli 
elementi principali di brevi testi su 
argomenti familiari (scuola, tempo 
libero, famiglia, viaggi, ambiente). 

● Comprende semplici istruzioni, 
indicazioni e messaggi in lingua 
straniera, anche con supporti visivi o 
digitali. 

Parlato (produzione e interazione orale) 

● Descrivere persone ed esperienze. 
● Interagire in lingua straniera con uno o 

più interlocutori in contesti familiari e 
su argomenti noti. 

 
 
 
 
 
 
 
 



• Riflessione sulla lingua e strategie di 

apprendimento: sviluppare 

consapevolezza delle strutture e delle 

funzioni della lingua studiata, 

confrontandole con le altre lingue note per 

migliorarne la comprensione e 

l’uso. Sperimentare strategie per 

l’apprendimento autonomo e il 

consolidamento delle competenze 

linguistiche. 

• Cultura e interculturalità: conoscere alcuni 

aspetti della cultura, delle tradizioni e degli stili 

di vita dei 

Paesi delle lingue di studio. Riflettere sulla 

diversità culturale e sulla pluralità linguistica, 

sviluppando 

curiosità e apertura verso altre realtà. 

Avvicinarsi alle culture legate alla lingua di 

studio attraverso testi, 

materiali audiovisivi e strumenti digitali. 

Comprendere il valore del plurilinguismo e 

dell’interculturalità 

come opportunità di comunicazione e scambio 

con altre civiltà e società. 

• Cittadinanza globale e plurilinguismo: 

comprendere il valore della comunicazione in 

più lingue come 

strumento per interagire con persone di diverse 

culture e tradizioni, riconoscendo l’importanza 

del 

plurilinguismo in un mondo globalizzato, anche 

al di là dei confini europei. 

• Leggere ad alta voce parole, frasi e 

gradualmente testi semplici, con lessico e 

contenuti noti e argomento concreto, 

con crescente consapevolezza delle specificità 

fonetiche delle lingue comunitarie di 

insegnamento. 

• Leggere e comprendere testi semplici di 

contenuto familiare e di tipo concreto e trovare 

informazioni esplicite in 

materiali di uso corrente. 

Scrittura (produzione e interazione scritta) 

• Scrivere testi brevi e semplici per presentare 

sé stesso/a, per descrivere persone, luoghi e 

oggetti familiari, per 

raccontare le proprie esperienze abituali, per 

fare gli auguri, ringraziare o invitare qualcuno, 

anche con errori formali 

che non compromettano la comprensibilità del 

messaggio. 

• Interagire in modo semplice, tramite brevi 

frasi, espressioni fisse e combinazioni di parole 

e segni, anche in scambi 

comunicativi online, nell’ambito delle attività 

didattiche e sotto la supervisione del docente. 

Riflessione sulla lingua e sull’apprendimento 

• Conoscere le parole nei contesti d’uso e 

rilevare le eventuali variazioni di significato. 

• Conoscere la struttura delle frasi e mettere in 

relazione costrutti e intenzioni comunicative. 

• Confrontare parole e strutture relative a codici 

linguistici diversi. 

• Riconoscere i propri errori e i propri modi di 

apprendere le lingue. 

 
Lettura (comprensione scritta) 

● Comprendere annunci e testi 
informativi. 

● Individuare il messaggio principale in 
comunicazioni scritte. 

● Leggere e interpretare semplici testi e 
testi informativi. 

 
 
 
 
 
Scrittura (produzione scritta) 
 
• Scrivere brevi testi informativi e lettere o 
messaggi su argomenti familiari. 
Riflessione sulla lingua e sull'apprendimento 

● Osservare regolarità linguistiche; 
riconoscere differenze e somiglianze 
tra strutture della lingua straniera e 
della propria lingua madre. 

● Stabilire relazioni tra semplici elementi 
linguistico-comunicativi 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



Approfondimenti socio-culturali per 

specifiche lingue di studio 

 

Lingua francese: 

• sensibilizzazione a diversi usi del francese, 

tenendo conto anche della variazione 

linguistica del francese parlato negli 

spazi francofoni, da sviluppare attraverso le 

abilità di ricezione, esponendo gli apprendenti 

a diversi accenti e 

introducendo alcuni elementi lessicali ove 

possibile (ad esempio in relazione al 

vocabolario dell’alimentazione, dei 

sistemi scolastici, degli usi e costumi locali, 

delle particolarità della flora e della fauna, 

ecc.); 

• introduzione, sul piano socioculturale, di 

informazioni di base relative alla Francia e ai 

paesi francofoni, valorizzando 

anche le comunità, istituzioni, organizzazioni 

francesi e francofone presenti nel proprio 

territorio, la comunità 

francofona presente in ambito nazionale (Valle 

d’Aosta) e la diffusione del francese al di fuori 

della Francia (in Europa 

e in altri continenti). 

Lingua spagnola: 

• conoscenza della diffusione della lingua 

spagnola a livello mondiale e del fatto che, per 

tale motivo, esistono diverse 

varietà della lingua. A tal fine, si potranno 

fornire brevi esempi, anche ricorrendo all’uso di 

strumenti multimediali, 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



che dimostrino queste differenze, anche in 

considerazione del fatto che eventuali studenti 

madrelingua provengano 

principalmente dal continente americano. 

• introduzione graduale di aspetti culturali legati 

alla lingua spagnola (personaggi storici e 

letterari, musica, gastronomia 

ecc.) nella sua dimensione mondiale, senza 

limitarsi al solo contesto iberico. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Classe seconda e terza  
 
(Dalle Indicazioni Nazionali 2012) 
 
L’alunno comprende brevi messaggi orali e 
scritti relativi ad ambiti familiari.  
Comunica oralmente in attività che richiedono 
solo uno scambio di informazioni semplice e 
diretto su argomenti familiari e abituali.  
Descrive oralmente e per iscritto, in modo 
semplice, aspetti del proprio vissuto e del 
proprio ambiente.  
Legge brevi e semplici testi con tecniche 
adeguate allo scopo.  
Chiede spiegazioni, svolge i compiti secondo le 
indicazioni date in lingua straniera 
dall’insegnante.  
Stabilisce relazioni tra semplici elementi 
linguistico-comunicativi e culturali propri delle 
lingue di studio.  
Confronta i risultati conseguiti in lingue diverse 
e le strategie utilizzate per imparare.  

AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA  
(Dalle Indicazioni Nazionali 2012) 
 
 
Ascolto (comprensione orale)  
– Comprendere istruzioni, espressioni e frasi di 
uso quotidiano se pronunciate chiaramente e 
identificare il tema generale di brevi messaggi 
orali in cui si parla di argomenti conosciuti.  
– Comprendere brevi testi multimediali 
identificandone parole chiave e il senso 
generale.  
Parlato (produzione e interazione orale)  
– Descrivere persone, luoghi e oggetti familiari 
utilizzando parole e frasi già incontrate 
ascoltando o leggendo.  
– Riferire semplici informazioni afferenti alla 
sfera personale, integrando il significato di ciò 
che si dice con mimica e gesti.  
– Interagire in modo comprensibile con un 
compagno o un adulto con cui si ha familiarità, 
utilizzando espressioni e frasi adatte alla 
situazione.  
Lettura (comprensione scritta)  
– Comprendere testi semplici di contenuto 
familiare e di tipo concreto e trovare 
informazioni specifiche in materiali di uso 
corrente.  
Scrittura (produzione scritta)  
– Scrivere testi brevi e semplici per raccontare 
le proprie esperienze, per fare gli auguri, per 
ringraziare o per invitare qualcuno, anche con 
errori formali che non compromettano però la 
comprensibilità del messaggio.  
Riflessione sulla lingua e sull’apprendimento  
– Osservare le parole nei contesti d’uso e 
rilevare le eventuali variazioni di significato.  

 
AL TERMINE DELLA CLASSE SECONDA  
- Comprende messaggi più articolati in un 
contesto noto;  
- Descrive oralmente e per iscritto, in modo 
semplice, aspetti del proprio vissuto e del 
proprio ambiente  
- Risponde a domande in modo adeguato e 
personale  
- Produce testi semplici per comunicare;  
 
AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA  
- Comprende diversi tipi di messaggio in 
contesti vari.  
- Legge brevi e semplici testi con tecniche 
adeguate allo scopo. Chiede spiegazioni. 
Stabilisce relazioni tra semplici elementi 
linguistico-comunicativi e culturali propri delle 
lingue di studio.  
- Interagisce in un colloquio formulando 
domande e risposte personali.  
- Scrive testi brevi e semplici per raccontare le 
proprie esperienze, anche con errori formali 
che non compromettano però la 
comprensibilità del messaggio.  



– Osservare la struttura delle frasi e mettere in 
relazione costrutti e intenzioni comunicative.  
– Confrontare parole e strutture relative a codici 
verbali diversi.  
– Riconoscere i propri errori e i propri modi di 
apprendere le lingue.  

 



 

CURRICOLO ARTE E IMMAGINE DEL PRIMO CICLO DI 
ISTRUZIONE SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

TRAGUARDI PER LO 
SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL 

TERMINE DELLA SCUOLA 
SECONDARIA DI I GRADO 
(Dalle Indicazioni Nazionali) 

OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 

(Dalle Indicazioni Nazionali) 

INDICATORI DI 
VALUTAZIONE 

(Stabiliti dal Collegio 
Docenti) 

I traguardi per lo sviluppo 
delle competenze (definiti 
nel testo delle Nuove 
Indicazioni Nazionali come 
"Competenze attese al 
termine della classe 
terza") sono articolati in 
quattro aree principali: 
1. Espressività e 
produzione: sarà in grado 
di applicare conoscenze e 
tecniche artistiche di 
base (per 
esempio, prospettiva 
centrale, chiaroscuro, 
teoria dei colori) in modo 
consapevole, 
creando progetti visivi e 
audiovisivi (digitali o 
tradizionali) ben 
strutturati, integrando 
altre discipline 
in laboratori inclusivi. 
2. Comunicazione: sarà in 
grado di usare l’arte per 
descrivere la realtà e 
raccontare esperienze e 
impressioni, 
esprimendo idee 
personali complesse con 
un pensiero creativo 
autonomo. 
3. Osservazione e 
lettura: sarà in grado di 
leggere testi visivi e 
audiovisivi 
complessi (per esempio, 
dipinto rinascimentale, 
sequenza filmica), 
riconoscendone significati 
espliciti e impliciti, 
collegandoli a contesti 

Al termine della classe terza, 
lo studente avrà raggiunto i 
seguenti OSA: 
Espressività / Produzione: 
• Disegnare dal vero 

soggetti realistici (come 
elementi vegetali o oggetti 
semplici) utilizzando 
tecniche tradizionali quali 
matite o carboncino, 
seguendo un percorso di 
esercizi propedeutici 
graduali. 

• Praticare la modellazione 
a tuttotondo impiegando 
materiali plastici come 
l'argilla. 

• Realizzare elaborati 
complessi integrando 
tecniche diverse (acrilici, 
collage narrativo), anche 
attraverso l'uso di 
materiali di recupero, 
tecniche fotografiche 
(scatto e modifica con 
app) o strumenti digitali 
(creazione di brevi video. 

• Creare composizioni e 
assemblaggi personali 
ricercando un equilibrio tra 
elementi decorativi, 
figurativi e iconici. 

• Sperimentare 
l'integrazione tra 
tecniche tradizionali e 
digitali per la 
realizzazione di progetti 
narrativi o per lo studio 
delle proporzioni 
architettoniche. 

• Ideare e realizzare un 
progetto audiovisivo che 

AL TERMINE DELLA 
CLASSE PRIMA  
Espressività / Produzione 
e Comunicazione 
•    Sperimenta tecniche di 

base (grafiche, 
pittoriche, plastiche) per 
tracciare segni chiari e 
leggibili. 

•    Supera gli stereotipi 
visivi per favorire una 
libertà di espressione 
guidata ma autonoma. 

•    Utilizza il disegno 
spontaneo e la 
modellazione come 
sistemi di 
rappresentazione del 
pensiero. 

Osservazione / Lettura e 
Analisi / Interpretazione 

• Riconosce gli elementi 
formali (punto, linea, 
forma, colore) e 
il codice comunicativo 
essenziale in testi visivi 
semplici. 

• Legge l'opera come 
testo storico e 
contestuale, sapendola 
collocare nel periodo 
che va dalle origini al 
Medioevo. 

• Matura consapevolezza 
del patrimonio 
culturale, artistico e 
ambientale del proprio 
territorio. 

 
AL TERMINE DELLA 
CLASSE SECONDA  



storici e culturali 
attraverso un’analisi 
guidata che intreccia 
osservazione, tecnica e 
narrazione. 
4. Analisi, interpretazione 
e comprensione: sarà in 
grado di riconoscere 
e confrontare linguaggi 
artistici differenti (per 
esempio, un’icona 
bizantina con un dipinto 
contemporaneo) come 
strumento di dialogo 
interculturale, collegando 
opere artistiche a contesti 
storici e culturali, anche di 
altre tradizioni, 
valorizzandone il ruolo 
come fonti storiche.  
------------------------------------ 
Questi traguardi disciplinari 
concorrono al 
raggiungimento del Profilo 
dello studente, che 
descrive le competenze 
che ogni allievo deve 
possedere al termine del 
primo ciclo di istruzione. In 
particolare, per l'ambito 
artistico, si sottolinea la 
capacità di: 
• Conoscere 

il patrimonio 
culturale locale, 
nazionale e mondiale. 

• Comprendere 
l'influenza reciproca 
tra le culture. 

• Apprezzare la diversità 
dei modi di 
comunicare le idee 
attraverso il cinema, 
l'arte, il design e 
l'architettura. 

• Maturare la 
consapevolezza della 
propria identità 
personale e del 
patrimonio 
paesaggistico. 

tragga ispirazione da un 
monumento o 
un'architettura del 
territorio locale per unire 
consapevolezza storica 
e tecnica. 

Comunicazione: 
• Tradurre idee personali 

in progetti visivi strutturati 
e utilizzare il linguaggio 
visivo per veicolare 
emozioni complesse. 

• Descrivere la realtà e 
narrare esperienze 
attraverso l'uso 
consapevole di un codice 
visivo, integrando 
efficacemente testi e 
immagini per creare 
messaggi creativi e chiari. 

Osservazione / Lettura: 
• Leggere l'opera d'arte 

(inclusi i film) come un 
testo storico, 
analizzandone lo stile, il 
significato e gli aspetti 
formali come l'equilibrio 
compositivo o la 
sceneggiatura. 

• Identificare il contesto 
culturale e decodificare il 
codice comunicativo (ad 
esempio la prospettiva per 
la profondità o il 
montaggio per la 
narrazione). 

• Riconoscere i materiali e 
le tecniche impiegate sia 
nelle opere storiche che in 
quelle contemporanee. 

• Esaminare i testi visivi e 
audiovisivi 
individuandone il 
contesto d'uso, che sia 
narrativo o comunicativo. 

Analisi / Interpretazione / 
Comprensione: 
• Sottoporre ad analisi 

critica i testi visivi in 
relazione al loro contesto 
storico per arricchire il 

Espressività / Produzione 
e Comunicazione 
• Applica la prospettiva 

semplice e il 
chiaroscuro di 
base per rappresentare 
ombre proprie e 
portate e volumi. 

• Realizza elaborati sulla 
base di una 
progettazione che 
razionalizzi le emozioni. 

• Utilizza la téchnē 
(manualità fine) per 
educare il gesto 
artistico e rispettare 
canoni consolidati. 

Osservazione / Lettura e 
Analisi / Interpretazione 

• Comprende le regole 
grammaticali e 
sintattiche del 
linguaggio audiovisivo 
(inquadrature, 
montaggio). 

• Analizza le funzioni 
sociali e comunicative 
dell'arte e 
dell'architettura 
dal Medioevo al 
Barocco (es. 
prospettiva e 
chiaroscuro). 

• Effettua confronti tra 
opere di culture 
diverse per sviluppare 
elementari capacità 
interpretative. 

 
AL TERMINE DELLA 
CLASSE TERZA  
Espressività / Produzione 
e Comunicazione 
• Crea progetti visivi e 

audiovisivi ben 
strutturati applicando 
conoscenze e tecniche 
artistiche avanzate (es. 
prospettiva centrale) in 
modo consapevole. 



 proprio bagaglio 
espressivo. 

• Effettuare confronti tra 
opere di culture 
differenti, ricercando temi 
comuni o elementi 
ricorrenti. 

• Interpretare il significato 
simbolico delle opere 
d'arte basandosi sul 
contesto storico e 
sull'analisi degli elementi 
iconici ed iconografici 
(Iconologia). 

--------------------------------------- 
Secondo le nuove Indicazioni 
Nazionali 2025, gli obiettivi 
specifici di apprendimento 
(OSA) al termine della classe 
terza sono articolati in 
quattro aree fondamentali 
che integrano la dimensione 
tecnica, espressiva e critica. 
Questi obiettivi mirano a 
trasformare la disciplina in un 
"racconto vivo" che colleghi 
l'emozione e la tecnica al 
vissuto personale dell'allievo. 
 

• Esprime idee personali 
complesse con un 
pensiero creativo 
autonomo, 
valorizzando l'autenticità 
espressiva. 

• Integra tecniche 
specifiche, miste o 
digitali (es. video, 
fotografia) scelte 
consapevolmente 
in laboratori inclusivi. 

Osservazione / Lettura e 
Analisi / Interpretazione 

• Legge testi visivi e 
audiovisivi complessi, 
distinguendo tra 
significati espliciti e 
impliciti. 

• Riconosce i tratti 
distintivi dei movimenti 
dal Neoclassicismo 
all'arte 
contemporanea, con 
focus sull'esplosione 
della sperimentazione 
del Novecento. 

• Interpreta il significato 
simbolico delle opere 
(Iconologia) e analizza 
criticamente la cultura 
visiva di massa 
(pubblicità, design). 

------------------------------------- 
Gli indicatori di valutazione 
tengono conto della 
transizione verso i quattro 
ambiti di competenza 
(Espressività/Produzione, 
Comunicazione, 
Osservazione/Lettura, 
Analisi/Interpretazione/Co
mprensione) e integra il 
concetto di téchnē 
(tecnica) come fondamento 
della creatività. 
I punti chiave sono: 
• Dalla geo-storia al 

contesto storico: il 
riferimento cronologico 
è ora inteso come 



studio dei contesti 
storici di produzione 
per trasformare la storia 
dell'arte in un "racconto 
vivo". 

• Integrazione del 
multimediale: gli 
indicatori includono la 
capacità di leggere e 
produrre immagini 
tecnologiche come 
parte del patrimonio 
culturale moderno. 

• Valutazione del 
processo: in linea con 
le nuove direttive, la 
valutazione deve 
valorizzare il processo 
creativo più del 
risultato finale, 
favorendo la crescita 
armonica della 
persona. 

• Cittadinanza attiva: 
viene dato risalto alla 
conoscenza del 
patrimonio locale 
come strumento di 
dialogo interculturale e 
tutela attiva (Art. 9 
Costituzione). 

 
 



CURRICOLI DI MUSICA DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE  

(Dalle Indicazioni Nazionali) 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

(Dalle Indicazioni Nazionali) 

INDICATORI DI VALUTAZIONE 

(Stabiliti dal collegio docenti) 

 

AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO 

 
Creatività ed espressione musicale: sviluppare 

l'ideazione e l'improvvisazione di sequenze musicali 

semplici, individualmente e in gruppo. Sviluppare 

competenze esecutive e interpretative attraverso la 

voce, il corpo e gli strumenti.  

 

Collaborazione in ensemble musicali: partecipare 

attivamente a performance musicali di gruppo, 

dimostrando capacità di collaborazione e rispetto dei 

ruoli.  

 

Comprensione della grammatica musicale: acquisire 

abilità di lettura e interpretazione di brani musicali, 

riconoscendo i principali simboli della notazione e gli 

elementi ritmici, melodici e formali di base.  

 

Sviluppo del pensiero critico e conoscenza storico-

culturale della musica: attribuire significato alle 

musiche ascoltate, comprenderne i significati 

espressivi e descrivere l'evoluzione storica della 

musica e la sua relazione con il contesto sociale, 
culturale e artistico.  

 

Sviluppo delle competenze digitali: utilizzare i mezzi 

informatici in modo creativo, interagendo in modo 

trasversale con le altre discipline.  

 

AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 

 

 

Percezione, ascolto e analisi  

• Analizzare le caratteristiche principali delle 

musiche ascoltate.  

• Ascoltare musiche provenienti da diversi 

contesti storici e geografici e comprenderne la relazione 

con la storia e la cultura.  

• Riconoscere gli strumenti impiegati nelle 

musiche ascoltate.  

• Comprendere la dimensioni espressiva e 

affettiva delle musiche ascoltate.  

 

Alfabetizzazione e grammatica musicale  

• Leggere semplici frasi musicali con la voce o lo 

strumento.  

• Identificare i principali simboli del codice della 

scrittura musicale.  

 

Creatività, esecuzione e interpretazione  

• Eseguire brani musicali semplici con voce, 

corpo e strumenti, rispettando ritmo e dinamiche.  

• Partecipare attivamente a performance musicali 

collettive, mostrando autonomia e capacità di 

collaborare.  

 

Ritmo, movimento ed espressione corporea  

 

AL TERMINE DELLA CLASSE PRIMA 

 

• Conosce gli elementi base della scrittura 

musicale 

• Esegue correttamente semplici brani 

individualmente e collettivamente utilizzando 

strumenti melodici e/o ritmici 

• Riconosce all'ascolto le caratteristiche del 

suono e i timbri strumentali. 

• Conosce le nozioni di storia della musica fino 

al Medioevo  

       

AL TERMINE DELLA CLASSE SECONDA 

• Legge correttamente un semplice spartito 

musicale 

• Esegue correttamente brani più complessi 

• Conosce e analizza semplici strutture musicali

  

• Conosce le caratteristiche principali della 

musica dal Rinascimento al periodo Classico 

 

AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 

• Legge semplici frasi musicali con la voce e lo 

strumento. 

• Esegue semplici brani musicali con sicurezza e 

rispettando le indicazioni di altezza, tempo e 

durata, sia individualmente che in gruppo. 

• Realizza brevi sequenze ritmiche e melodiche 

attraverso l'improvvisazione, sia 

individualmente che in gruppo. 



 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

• Creare brevi sequenze ritmiche e melodiche 

attraverso l'improvvisazione, sia individualmente che in 

gruppo.  

 

Conoscenza storico-culturale della musica  

• Descrivere le caratteristiche salienti 

dell’evoluzione storica della musica, mettendo in 

relazione autori, opere e interpreti con il contesto storico 

e socio-culturale di riferimento.  

 

Competenze digitali  

• Saper utilizzare strumenti tecnologici per la 

creazione di progetti multimediali.  

 

 

 

• Conosce le forme musicali principali 

• Conosce le caratteristiche principali della 

musica dal periodo Classico ai giorni nostri.  

• Conosce dei software per la produzione 

musicale digitale, strumenti per la creazione e 

l'editing di podcast e piattaforme di video 

editing. 

• Conosce, attraverso l’apparato fonatorio, 

l’anatomia e la fisiologia della voce.  

• Esegue brani corali monodici e/o polifonici 

appartenenti a stili e generi diversi. 

• Sviluppa l’autostima, le capacità 

relazionale e le buone pratiche durante le 

attività proposte. 
 

 



 

PERCHÉ SI STUDIA LA MUSICA 

L’Italia vanta un patrimonio musicale di inestimabile valore, con compositori e interpreti che hanno segnato la storia della musica. Lo studio della Musica è fondamentale per 

conoscere una parte di inestimabile valore del nostro patrimonio identitario grazie al quale l’Italia è nota nel mondo. La Musica è una disciplina, com’è noto, capace di 

promuovere funzioni formative plurime, fra loro interdipendenti: cognitivo-culturale (processo di rappresentazione simbolica della realtà, capacità di pensiero, partecipazione 

ai patrimoni culturali musicali), critico-estetica (affinamento del gusto estetico, autonomia di giudizio, sensibilità artistica, interpretazione, valutazione e scelta musicale 

consapevole), linguistico-comunicativa (comunicare ed esprimersi mediante il linguaggio musicale, tanto nella produzione quanto nella ricezione, comprendere la sintassi 

linguistica e la pratica dei codici espressivi dei linguaggi musicali), emotivo-affettiva (formalizzazione simbolica delle emozioni e decentramento, gestione - in termini di 

appropriazione e distanziamento - del proprio mondo emotivo), relazionale-sociale (gestione del rapporto tra sé e gli altri), identitaria e interculturale (maturazione della 

propria identità culturale e del rispetto delle altre culture e tradizioni), cinestetico-corporea (interiorizzazione della musica, sensibilità cinestetica, coordinamento senso-

motorio e pensiero astratto). Le più recenti ricerche neuroscientifiche confermano ulteriormente questa complessità, evidenziando come l'ascolto, la comprensione e la pratica 

musicali attivino simultaneamente diverse aree cerebrali coinvolte nella cognizione, nelle emozioni, nel movimento e nelle interazioni sociali, sottolineando il suo profondo 

impatto sullo sviluppo neurologico e sul benessere. Investire nell'educazione musicale di base – non specialistica – fin dalla scuola dell'infanzia è essenziale per formare 

generazioni capaci di ascoltare, comprendere, esprimere e apprezzare il proprio patrimonio culturale, per fornire gli strumenti culturali atti ad indagare e mettere in relazione 

tradizioni di molteplici culture, epoche, generi e stili. Nei primi anni di vita, la musica è strumento metodologico preferenziale nell’apprendimento linguistico e nell’espressione 

emotiva di sé; la comunicazione si basa sulla capacità di ascolto e sulla primordiale interpretazione emotiva dei suoni. La fruizione e la pratica della musica veicolano valori ed 

emozioni, contribuendo allo sviluppo cognitivo ed emotivo, al benessere psico-fisico, alla coordinazione percettivo-motoria, alla consapevolezza critica, espressiva ed estetica. 

L’educazione musicale aiuta a prevenire il disagio e la dispersione scolastica, favorisce il rispetto delle regole e stimola la cooperazione, soprattutto in contesti corali e di 

ensemble. La pratica corale dovrebbe entrare nell’habitus esperienziale di ogni alunno, come strumento di comunicazione, confronto, comprensione dell’altro, accettazione 

della diversità: ogni scuola dovrebbe favorire le attività corali e la comprensione della pratica musicale anche attraverso incontri con autori e interpreti, lezioni concerto, visite 

ai luoghi della musica (teatri, sale da concerto, etc). La scuola italiana, con le Nuove Indicazioni nazionali ambisce a promuovere un’educazione musicale per tutti, introducendo 

e rafforzando la conoscenza, l’ascolto e la comprensione della musica, la pratica del canto e degli strumenti musicali in modo inclusivo e secondo una articolazione curricolare 

verticale. In chiave transdisciplinare, la musica interagisce con le altre discipline sviluppando il pensiero critico, la creatività e le competenze sensoriali, cognitive, espressive e 

relazionali degli studenti. Un’attenzione particolare va data all’esperienza con e attraverso la musica, ovvero a tutte le declinazioni culturali finalizzate ad affinare la 

consapevolezza del patrimonio musicale (con particolare approfondimento di quello della tradizione del canone della musica scritta, allargando però la prospettiva anche a 

musiche di epoche, culture e tradizioni diverse) e le competenze estetiche in un'ottica di dialogo interculturale: introduzione alla pratica vocale, corale e strumentale, 

comprensione dell’ecosistema sonoro (passeggiate e paesaggi sonori), ascolto attivo e guidato, processi di esegesi, ermeneutica e interpretazione delle musiche, interazione 

con musicisti, partecipazione a concerti, attività laboratoriali. 
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NUCLEI 

TEMATICI 

COMPETENZE ATTESE  

AL TERMINE DELLA 

CLASSE 3^  

SC. SEC. I GR. 

OBIETTIVI SPECIFICI DI 

APPRENDIMENTO 

AL TERMINE DELLA CL. 3^ 

SC. SEC. I GR. 

OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO 

CLASSE 1^  

SC. SEC. I GRADO 

METODOLOGIA, 

RISORSE E 

STRUMENTI 

Disegno Tecnico:   

- sviluppo linguaggio e 

strumenti del disegno 

geometrico e tecnico;  

- scale di proporzione;  

- grandezze, misure e 

strumenti 

corrispondenti;  

 

 

• Riconoscere e descrivere i 

principali processi di 

trasformazione di risorse o di 

produzione di beni, 

individuando e riconoscendo le 

diverse forme di energia 

coinvolte e le relazioni dei 

sistemi tecnologici con gli esseri 

viventi e gli elementi naturali. 

• Essere in grado di prevedere le 

possibili conseguenze di una 

decisione o di una scelta di tipo 

tecnologico, riconoscendo in 

ogni innovazione opportunità e 

rischi, e saper riconoscere 

situazioni di rischio nelle 

attività pratiche e tecnologiche, 

adottando misure adeguate per 

operare in modo sicuro. 

• Conoscere e utilizzare oggetti, 

strumenti e macchine di uso 

comune ed essere in grado di 

classificarli e di descriverne la 

funzione in relazione alla forma, 

alla struttura e ai materiali e 

saper utilizzare semplici 

strumenti seguendo procedure e 

istruzioni tecniche per eseguire, 

• Vedere, osservare e 

sperimentare:  

➢ Effettuare prove e semplici 

indagini sulle proprietà fisiche, 

chimiche, meccaniche e 

tecnologiche di vari materiali. 

➢ Leggere e interpretare semplici 

disegni tecnici ricavandone 

informazioni qualitative e 

quantitative. 

➢ Eseguire misurazioni e rilievi 

grafici o fotografici sull'ambiente 

scola- stico o sulla propria 

abitazione. 

➢ Impiegare gli strumenti e le 

regole del disegno tecnico nella 

rappresentazione di oggetti o 

processi. 

 

• Prevedere, immaginare e 

progettare:  

➢ Pianificare le diverse fasi per la 

realizzazione di un oggetto 

impiegando materiali di uso 

quotidiano. 

➢ Valutare le conseguenze di scelte 

progettuali o tecnologiche in 

• Vedere, osservare e sperimentare:  

➢ impiegare gli strumenti e le 

regole del disegno tecnico nella 

rappresentazione di figure piane; 

 

• Prevedere, immaginare e 

progettare:  

➢ progettare semplici manufatti e 

strumenti e rappresentarli con 

disegni tecnici a mano libera;  

➢ usare il disegno tecnico per 

ideare semplici rappresentazioni 

modulari (piastrelle, mosaici, 

ecc.). 

 

 

 

 

 

 

 

 

• Strategie/Tecniche 

didattiche:  

- lezioni frontali; 

- ricerche individuali 

e/o d gruppo; 

- riproduzione di 

disegni presenti sul 

libro di testo; 

- utilizzo dei mezzi 

informatici. 

• Mezzi e strumenti: 

- uso del libro di 

testo; 

- materiali e strumenti 

per il disegno; 

- testi didattici di 

supporto; 

- strumenti di misura 

di uso comune; 

- computer. 
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NUCLEI 

TEMATICI 

COMPETENZE ATTESE  

AL TERMINE DELLA 

CLASSE 3^  

SC. SEC. I GR. 

OBIETTIVI SPECIFICI DI 

APPRENDIMENTO 

AL TERMINE DELLA CL. 3^ 

SC. SEC. I GR. 

OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO 

CLASSE 1^  

SC. SEC. I GRADO 

METODOLOGIA, 

RISORSE E 

STRUMENTI 

Studio dei materiali 

di uso comune:  

- legno, carta, vetro, 

ceramica e materiali 

da costruzione, 

metalli, materie 

plastiche e nuovi 

materiali; 
- la casa e i suoi 

materiali, cenni sulle 

strutture resistenti; 

- l’ambiente e le 

diverse forme di 

inquinamento. 

 

 

 

 

 

 

 

in maniera metodica e razionale, 

compiti operativi complessi, 

anche in collaborazione. 

• Utilizzare adeguate risorse 

materiali, informative e 

organizzative per la concezione 

e realizzazione di semplici 

prodotti, interpretando testi 

informativi, tabelle e schede 

tecniche per raccogliere dati 

utili alla valutazione di beni o 

servizi in base a criteri diversi 

(funzionali, economici, 

ambientali, etici). 

• Conoscere le proprietà e le 

caratteristiche dei diversi mezzi 

di comunicazione ed essere in 

grado di farne un uso efficace e 

responsabile rispetto alle 

proprie necessità di studio e 

socializzazione. 

• Concepire e realizzare 

rappresentazioni grafiche o 

infografiche relative alla 

struttura e al funzionamento di 

sistemi materiali o immateriali, 

utilizzando elementi del disegno 

tecnico. 

 

 

relazione a criteri di sostenibilità, 

sicurezza o funzionalità. 

➢ Effettuare stime di grandezze 

fisiche riferite a materiali e 

oggetti dell'ambiente scolastico. 

➢ Immaginare modifiche di oggetti 

e prodotti di uso quotidiano in 

relazione a nuovi bisogni o 

necessità. 

 

• Intervenire, trasformare e 

produrre:  

➢ Costruire oggetti con materiali 

facilmente reperibili a partire da 

esigenze e bisogni concreti. 

➢ Rilevare e disegnare la propria 

abitazione o altri luoghi, anche 

avvalendosi di software specifici. 

➢ Smontare e rimontare semplici 

oggetti, apparecchiature 

elettroniche o altri dispositivi 

comuni. 

➢ Utilizzare semplici procedure per 

eseguire prove sperimentali nei 

vari settori della tecnologia. 

➢ Eseguire interventi di riparazione 

e manutenzione sugli oggetti 

dell'arredo scolastico o casalingo. 

• Vedere, osservare e sperimentare:  
➢ effettuare semplici prove e indagini 

su alcune proprietà dei materiali di 

uso comune; 

➢ riconoscere nell’ambiente circostante 

i materiali di uso comune, la loro 

origine, le proprietà principali e i 

relativi processi di produzione; 

➢ conoscere alcuni processi di 

trasformazione di risorse e il loro 

relativo impatto ambientale. 

• Prevedere, immaginare e 

progettare:  
➢ Pianificare le diverse fasi per la 

realizzazione di un oggetto, 

impiegando materiali di uso comune;  

➢ immaginare modifiche di oggetti e 

prodotti di uso quotidiano in 

relazione a nuovi bisogni e necessità;  

➢ collegare l’utilizzo dei principali 

materiali con le proprietà specifiche, 

i vantaggi e gli eventuali problemi 

ecologici; 

• Intervenire, trasformare e produrre:  
➢ costruire oggetti con materiali 

facilmente reperibili o riciclati, a 

partire da esigenze e bisogni concreti; 

➢ realizzare semplici manufatti e 

strumenti e spiegare le fasi del 

processo; 

➢ utilizzare comuni strumenti e 

tecnologie. 

• Strategie/Tecniche 

didattiche:  

- lezioni frontali; 

- dibattiti e 

discussioni guidate; 

- ricerche individuali 

e/o d gruppo; 

- utilizzo dei mezzi 

informatici. 

 

• Mezzi e strumenti: 

- uso del libro di testo; 

- testi didattici di 

supporto; 

- supporti video; 

- computer. 
 



“I.C. DE AMICIS - DANTE ALIGHIERI” - MODUGNO (BA) 

CURRICOLO DI TECNOLOGIA - SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO - A.S. 2026/2027 

3 
 

NUCLEI 

TEMATICI 

COMPETENZE ATTESE  

AL TERMINE DELLA 

CLASSE 3^  

SC. SEC. I GR. 

OBIETTIVI SPECIFICI DI 

APPRENDIMENTO 

AL TERMINE DELLA CL. 3^ 

SC. SEC. I GR. 

OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO 

CLASSE 1^  

SC. SEC. I GRADO 

METODOLOGIA, 

RISORSE E 

STRUMENTI 

Informatica:  

- presentazione del 

computer e delle sue 

componenti hardware 

e software  

- uso di programmi e 

applicazioni 

Per informatica: 

• Comprendere a livello generale 

l'architettura di principio (fisica 

e funzionale) di un sistema 

informatico, le sue principali 

componenti hardware e 

software e i meccanismi 

fondamentali di Internet. 

• Agire in modo consapevole e 

responsabile nell'uso delle 

tecnologie informatiche anche 

online. Selezionare e utilizzare 

programmi e servizi software 

per uno specifico obiettivo e per 

espressione personale 

 

 

Per informatica: 

• Comprendere i principi 

fondamentali dell’architettura e 

del funzionamento di sistemi e 

dispositivi informatici, nonché di 

Internet e del Web; 

• Utilizzare i più comuni 

dispositivi informatici per 

organizzare e gestire le 

informazioni di proprio 

interesse. 

Per informatica: 

➢ Accostarsi a nuove applicazioni 

informatiche, esplorandone il 

funzionamento e le potenzialità; 

➢ Riconoscere i componenti 

principali di un computer e le sue 

periferiche; 

➢ Utilizzare con la guida 

dell’insegnante gli strumenti 

informatici per elaborare dati, 

testi, immagini e produrre 

documenti, secondo le 

indicazioni; 

➢ Selezionare e organizzare 

contenuti digitali ai fini di 

un’efficace presentazione; 

➢ Riconoscere il valore dei dati 

personali e sensibili ed essere 

consapevoli delle problematiche 

relative alla propria identità sulla 

rete. 

 

 

 

• Strategie/Tecniche 

didattiche:  

- lezioni frontali; 

- ricerche individuali 

e/o d gruppo; 

- utilizzo dei mezzi 

informatici. 

• Mezzi e strumenti: 
- uso del libro di testo; 

- testi didattici di 

supporto; 

- supporti video; 

- computer. 
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NUCLEI 

TEMATICI 

COMPETENZE ATTESE  

AL TERMINE DELLA 

CLASSE 3^  

SC. SEC. I GR. 

OBIETTIVI SPECIFICI DI 

APPRENDIMENTO 

AL TERMINE DELLA CL. 

3^ SC. SEC. I GR. 

OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO 

CLASSE 2^  

SC. SEC. I GRADO 

METODOLOGIA, 

RISORSE E 

STRUMENTI 

Disegno Tecnico:   

- scale di proporzione;  

- forma, dimensioni e 

proiezioni ortogonali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

• L’alunno riconosce nell’ambiente 

che lo circonda i principali 

sistemi tecnologici e le molteplici 

relazioni che essi stabiliscono con 

gli esseri viventi e gli altri 

elementi naturali.  

• Conosce i principali processi di 

trasformazione di risorse o di 

produzione di beni e riconosce le 

diverse forme di energia 

coinvolte.  

• È in grado di ipotizzare le 

possibili conseguenze di una 

decisione o di una scelta di tipo 

tecnologico, riconoscendo in ogni 

innovazione opportunità e rischi.  

• Conosce e utilizza oggetti, 

strumenti e macchine di uso 

comune ed è in grado di 

classificarli e di descriverne la 

funzione in relazione alla forma, 

alla struttura e ai materiali. • 

Utilizza adeguate risorse 

materiali, informative e 

organizzative per la progettazione 

e la realizzazione di semplici 

prodotti, anche di tipo digitale.  

• Ricava dalla lettura e dall’analisi 

di testi o tabelle informazioni sui 

• Vedere, osservare e 

sperimentare:  

➢ Eseguire misurazioni e rilievi 

grafici o fotografici 

sull’ambiente scolastico o sulla 

propria abitazione.  

➢ Leggere e interpretare semplici 

disegni tecnici ricavandone 

informazioni qualitative e 

quantitative.  

➢ Impiegare gli strumenti e le 

regole del disegno tecnico nella 

rappresentazione di oggetti o 

processi.  

➢ Effettuare prove e semplici 

indagini sulle proprietà fisiche, 

chimiche, meccaniche e 

tecnologiche di vari materiali.  

➢ Accostarsi a nuove applicazioni 

informatiche esplorandone le 

funzioni e le potenzialità.  

 

• Prevedere, immaginare e 

progettare:  

➢ Effettuare stime di grandezze 

fisiche riferite a materiali e 

oggetti dell’ambiente scolastico.  

• Vedere, osservare e sperimentare:  

➢ Eseguire misurazioni e rilievi grafici o 

fotografici sull’ambiente scolastico o 

sulla propria abitazione.  

➢ Leggere e interpretare semplici disegni 

tecnici ricavandone informazioni 

qualitative e quantitative.  

➢ Impiegare gli strumenti e le regole del 

disegno tecnico nella rappresentazione di 

oggetti o processi.  

➢ Eseguire semplici rappresentazioni 

grafiche secondo le proiezioni ortogonali.  

 

• Prevedere, immaginare e progettare:  

➢ progettare semplici manufatti e strumenti 

e rappresentarli con disegni tecnici a 

mano libera;  

➢ usare il disegno tecnico per ideare 

semplici rappresentazioni modulari 

(piastrelle, mosaici, ecc.). 

➢ Sperimentare tecniche di modellazione e 

realizzazione di semplici manufatti, 

rispettando le fasi operative. 

 

• Intervenire, trasformare e produrre  

➢ Rilevare e disegnare la propria abitazione 

o altri luoghi anche avvalendosi di 

software specifici.  

 

• Strategie/Tecniche 

didattiche:  

- lezioni frontali; 

- ricerche individuali e/o d 

gruppo; 

- riproduzione di disegni 

presenti sul libro di testo; 

- utilizzo dei mezzi 

informatici. 

• Mezzi e strumenti: 

- uso del libro di testo; 

- materiali e strumenti per il 

disegno; 

- testi didattici di supporto; 

- strumenti di misura di uso 

comune; 

- computer/tablet; 

- software dedicato. 
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NUCLEI 

TEMATICI 

COMPETENZE ATTESE  

AL TERMINE DELLA 

CLASSE 3^  

SC. SEC. I GR. 

OBIETTIVI SPECIFICI DI 

APPRENDIMENTO 

AL TERMINE DELLA CL. 

3^ SC. SEC. I GR. 

OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO 

CLASSE 2^  

SC. SEC. I GRADO 

METODOLOGIA, 

RISORSE E 

STRUMENTI 

L’alimentazione: 

- Agricoltura, alimenti,  

educazione alimentare 

- Le tecniche di 

conservazione degli 

alimenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

beni o sui servizi disponibili sul 

mercato, in modo da esprimere 

valutazioni rispetto a criteri di 

tipo diverso.  

• Conosce le proprietà e le 

caratteristiche dei diversi mezzi 

di comunicazione ed è in grado di 

farne un uso efficace e 

responsabile rispetto alle proprie 

necessità di studio e 

socializzazione.  

• Sa utilizzare comunicazioni 

procedurali e istruzioni tecniche 

per eseguire, in maniera metodica 

e razionale, compiti operativi 

complessi, anche collaborando e 

cooperando con i compagni.  

• Progetta e realizza 

rappresentazioni grafiche o 

infografiche, relative alla 

struttura e al funzionamento di 

sistemi materiali o immateriali, 

utilizzando elementi del disegno 

tecnico o altri linguaggi 

multimediali e di 

programmazione. 

 

 

➢ Valutare le conseguenze di scelte 

e decisioni relative a situazioni 

problematiche.  

➢ Immaginare modifiche di oggetti 

e prodotti di uso quotidiano in 

relazione a nuovi bisogni o 

necessità.  

➢ Pianificare le diverse fasi per la 

realizzazione di un oggetto 

impiegando materiali di uso 

quotidiano.   

➢ Progettare una gita d’istruzione o 

la visita a una mostra usando 

internet per reperire e selezionare 

le informazioni utili. 

 

• Intervenire, trasformare e 

produrre:  

➢ Smontare e rimontare semplici 

oggetti, apparecchiature 

elettroniche o altri dispositivi 

comuni. 

➢ Utilizzare semplici procedure per 

eseguire prove sperimentali nei 

vari settori della tecnologia (ad 

esempio: preparazione e cottura 

degli alimenti).  

• Vedere, osservare e sperimentare:  

➢ Cogliere l’evoluzione nel tempo di 

tecniche e tecnologie agricole; 

➢ Descrivere e confrontare i settori 

dell’agricoltura e dell’industria 

alimentare; 

➢ Comprendere la differenza tra il mondo 

contadino e l’evoluzione tecnologica e 

scientifica;  

➢ Conoscere e classificare i diversi metodi 

di conservazione degli alimenti; 

• Prevedere, immaginare e progettare:  

➢ Individuare le regole per una corretta 

alimentazione; 

➢ Classificare gli alimenti in base al valore 

nutritivo;  

• Intervenire, trasformare e produrre:  

➢ Utilizzare semplici procedure per 

eseguire prove sperimentali nei vari 

settori della tecnologia (per es. 

preparazione e cottura degli alimenti).  

 

 

 

 

• Strategie/Tecniche 

didattiche:  

- lezioni frontali; 

- dibattiti e discussioni 

guidate; 

- ricerche individuali e/o d 

gruppo; 

- utilizzo dei mezzi 

informatici. 

 

• Mezzi e strumenti: 

- uso del libro di testo; 

- testi didattici di supporto; 

- supporti video; 

- computer/tablet. 
 

 

 

 

 

 

 



“I.C. DE AMICIS - DANTE ALIGHIERI” - MODUGNO (BA) 

CURRICOLO DI TECNOLOGIA - SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO - A.S. 2026/2027 

6 
 

NUCLEI 

TEMATICI 

COMPETENZE ATTESE  

AL TERMINE DELLA 

CLASSE 3^  

SC. SEC. I GR. 

OBIETTIVI SPECIFICI DI 

APPRENDIMENTO 

AL TERMINE DELLA CL. 

3^ SC. SEC. I GR. 

OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO 

CLASSE 2^  

SC. SEC. I GRADO 

METODOLOGIA, 

RISORSE E 

STRUMENTI 

L’abitazione e il 

territorio:  

- la casa e i suoi 

materiali, cenni sulle 

strutture resistenti e 

sugli impianti; 

- infrastrutture e servizi  

- i mezzi di trasporto,  

educazione stradale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

➢ Rilevare e disegnare la propria 

abitazione o altri luoghi anche 

avvalendosi di software specifici.  

➢ Eseguire interventi di riparazione 

e manutenzione sugli oggetti 

dell’arredo scolastico o 

casalingo.  

➢ Costruire oggetti con materiali 

facilmente reperibili a partire da 

esigenze e bisogni concreti.  

➢ Programmare ambienti 

informatici e elaborare semplici 

istruzioni per controllare il 

comportamento di un robot. 

 

 

• Vedere, osservare e sperimentare:  

- Cogliere l’evoluzione nel tempo delle unità 

abitative e delle strutture urbane; 

- Comprendere le caratteristiche del proprio 

ambiente; 

- Saper riconoscere elementi costruttivi e 

strutture di un edificio; 

- Eseguire misurazioni e rilievi degli ambienti 

abitativi e scolastici;  

- Saper riconoscere gli impianti idrosanitari, 

elettrici e termici in un edificio; 

- Cogliere l’evoluzione nel tempo dei sistemi 

impiantistici; 

- Confrontare e analizzare i vari mezzi di 

trasporto e comprendere il loro funzionamento 

e le parti principali che li compongono; 

- Conoscere le principali norme del nuovo 

codice della strada e di educazione stradale, 

con particolare riferimento alla sicurezza. 

• Prevedere, immaginare e progettare:  

- Conoscere e individuare le caratteristiche di un 

edificio e saperle rappresentare attraverso il 

disegno tecnico; 

• Intervenire, trasformare e produrre  

- Rilevare e disegnare la propria abitazione o 

altri luoghi anche avvalendosi di software 

specifici.  

- Eseguire interventi di riparazione e 

manutenzione sugli oggetti dell’arredo 

scolastico o casalingo.  

• Strategie/Tecniche 

didattiche:  

- lezioni frontali; 

- dibattiti e discussioni 

guidate; 
- ricerche individuali e/o d 

gruppo; 

- riproduzione di disegni 

presenti sul libro di testo; 

- utilizzo dei mezzi 

informatici. 

• Mezzi e strumenti: 

- uso del libro di testo; 

- materiali e strumenti per il 

disegno; 

- testi didattici di supporto; 

- strumenti di misura di uso 

comune; 

- computer/tablet; 

- software dedicato. 
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NUCLEI 

TEMATICI 

COMPETENZE ATTESE  

AL TERMINE DELLA 

CLASSE 3^  

SC. SEC. I GR. 

OBIETTIVI SPECIFICI DI 

APPRENDIMENTO 

AL TERMINE DELLA CL. 

3^ SC. SEC. I GR. 

OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO 

CLASSE 2^  

SC. SEC. I GRADO 

METODOLOGIA, 

RISORSE E 

STRUMENTI 

 

Informatica: alla 

scoperta di nuovi 

mezzi e strumenti 

per interagire con 

gli altri 

 Per Informatica: 

- Conoscere gli elementi, le 

caratteristiche e le potenzialità di alcuni 

software del pacchetto Office e/o della 

Piattaforma Gsuite. 

- Conoscere i comandi e le procedure di 

Word e/o Documenti Google per 

scrivere, impaginare e disporre testi; 

- Conoscere i comandi e le procedure di 

Excel e/o Fogli Google per effettuare 

calcoli, creare grafici, inserire funzioni 

e dati; 

- Conoscere i comandi e le procedure di 

Power Point e/o Presentazioni Google 

per creare presentazioni con 

l’inserimento di testo e immagini; 

- Conoscere Internet, le sue regole di 

buona educazione e il suo 

funzionamento; 

- Cercare informazioni su Internet, 

effettuare ricerche mirate utilizzando i 

motori di ricerca. 

- Programmare ambienti informatici e 

elaborare semplici istruzioni per 

controllare il comportamento di un robot. 

 

 

• Strategie/Tecniche 

didattiche:  

- lezioni frontali; 

- dibattiti e discussioni 

guidate; 
- ricerche individuali e/o d 

gruppo; 

- utilizzo dei mezzi 

informatici. 

• Mezzi e strumenti: 

- uso del libro di testo; 

- testi didattici di supporto; 

- computer/tablet; 

- software dedicato. 

 

 

-  
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NUCLEI 

TEMATICI 

COMPETENZE ATTESE  

AL TERMINE DELLA 

CLASSE 3^  

SC. SEC. I GR. 

OBIETTIVI SPECIFICI DI 

APPRENDIMENTO 

AL TERMINE DELLA CL. 3^ 

SC. SEC. I GR. 

OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO 

CLASSE 3^  

SC. SEC. I GRADO 

METODOLOGIA, 

RISORSE E 

STRUMENTI 

Disegno Tecnico:   

- sviluppo e costruzioni 

di solidi;  

- proiezioni ortogonali, 

assonometriche e 

prospettiche; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

• L’alunno riconosce nell’ambiente 

che lo circonda i principali sistemi 

tecnologici e le molteplici 

relazioni che essi stabiliscono con 

gli esseri viventi e gli altri 

elementi naturali.  

• Conosce i principali processi di 

trasformazione di risorse o di 

produzione di beni e riconosce le 

diverse forme di energia 

coinvolte.  

• È in grado di ipotizzare le possibili 

conseguenze di una decisione o di 

una scelta di tipo tecnologico, 

riconoscendo in ogni innovazione 

opportunità e rischi.  

• Conosce e utilizza oggetti, 

strumenti e macchine di uso 

comune ed è in grado di 

classificarli e di descriverne la 

funzione in relazione alla forma, 

alla struttura e ai materiali. • 

Utilizza adeguate risorse 

materiali, informative e 

organizzative per la progettazione 

e la realizzazione di semplici 

prodotti, anche di tipo digitale.  

• Ricava dalla lettura e dall’analisi 

• Vedere, osservare e 

sperimentare:  

➢ Eseguire misurazioni e rilievi 

grafici o fotografici sull’ambiente 

scolastico o sulla propria 

abitazione.  

➢ Leggere e interpretare semplici 

disegni tecnici ricavandone 

informazioni qualitative e 

quantitative.  

➢ Impiegare gli strumenti e le 

regole del disegno tecnico nella 

rappresentazione di oggetti o 

processi.  

➢ Effettuare prove e semplici 

indagini sulle proprietà fisiche, 

chimiche, meccaniche e 

tecnologiche di vari materiali.  

➢ Accostarsi a nuove applicazioni 

informatiche esplorandone le 

funzioni e le potenzialità.  

 

• Prevedere, immaginare e 

progettare:  

➢ Effettuare stime di grandezze 

fisiche riferite a materiali e 

oggetti dell’ambiente scolastico.  

• Vedere, osservare e sperimentare:  

➢ Eseguire misurazioni e rilievi grafici 

o fotografici sull’ambiente scolastico 

o sulla propria abitazione.  

➢ Leggere e interpretare semplici 

disegni tecnici ricavandone 

informazioni qualitative e 

quantitative.  

➢ Impiegare gli strumenti e le regole del 

disegno tecnico nella 

rappresentazione di oggetti o 

processi.  

➢ Eseguire semplici rappresentazioni 

grafiche secondo le proiezioni 

ortogonali e le assonometrie.  

 

• Prevedere, immaginare e progettare:  

➢ progettare semplici manufatti e 

strumenti e rappresentarli con 

disegni tecnici e/o a mano libera;  

➢ usare il disegno tecnico per ideare 

semplici rappresentazioni modulari. 

➢ Sperimentare tecniche di 

modellazione e realizzazione di 

semplici manufatti, rispettando le 

fasi operative. 

 

 

• Strategie/Tecniche 

didattiche:  

- lezioni frontali; 

- ricerche individuali 

e/o di gruppo; 

- riproduzione di 

disegni presenti sul 

libro di testo; 

- utilizzo dei mezzi 

informatici. 

 

• Mezzi e strumenti: 

- uso del libro di 

testo; 

- materiali e strumenti 

per il disegno; 

- testi didattici di 

supporto; 

- strumenti di misura 

di uso comune; 

- computer/tablet; 

- software dedicato. 
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NUCLEI 

TEMATICI 

COMPETENZE ATTESE  

AL TERMINE DELLA 

CLASSE 3^  

SC. SEC. I GR. 

OBIETTIVI SPECIFICI DI 

APPRENDIMENTO 

AL TERMINE DELLA CL. 3^ 

SC. SEC. I GR. 

OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO 

CLASSE 3^  

SC. SEC. I GRADO 

METODOLOGIA, 

RISORSE E 

STRUMENTI 

Economia e lavoro:  

- settori economici 

- formazione e lavoro, 

orientamento 

scolastico e/o 

professionale. 

 

 

 

 

 

 

L’energia: 

- Fonti e forme di 

energia  

- Produzione e 

impieghi dell’energia 

elettrica  

- Circuiti elettrici 

 

 

di testi o tabelle informazioni sui 

beni o sui servizi disponibili sul 

mercato, in modo da esprimere 

valutazioni rispetto a criteri di tipo 

diverso.  

• Conosce le proprietà e le 

caratteristiche dei diversi mezzi di 

comunicazione ed è in grado di 

farne un uso efficace e 

responsabile rispetto alle proprie 

necessità di studio e 

socializzazione.  

• Sa utilizzare comunicazioni 

procedurali e istruzioni tecniche 

per eseguire, in maniera metodica 

e razionale, compiti operativi 

complessi, anche collaborando e 

cooperando con i compagni.  

• Progetta e realizza 

rappresentazioni grafiche o 

infografiche, relative alla struttura 

e al funzionamento di sistemi 

materiali o immateriali, 

utilizzando elementi del disegno 

tecnico o altri linguaggi 

multimediali e di 

programmazione. 

 

➢ Valutare le conseguenze di scelte 

e decisioni relative a situazioni 

problematiche.  

➢ Immaginare modifiche di oggetti 

e prodotti di uso quotidiano in 

relazione a nuovi bisogni o 

necessità.  

➢ Pianificare le diverse fasi per la 

realizzazione di un oggetto 

impiegando materiali di uso 

quotidiano.   

➢ Progettare una gita d’istruzione o 

la visita a una mostra usando 

internet per reperire e selezionare 

le informazioni utili. 

 

• Intervenire, trasformare e 

produrre:  

➢ Smontare e rimontare semplici 

oggetti, apparecchiature 

elettroniche o altri dispositivi 

comuni. 

➢ Utilizzare semplici procedure per 

eseguire prove sperimentali nei 

vari settori della tecnologia (ad 

esempio: preparazione e cottura 

degli alimenti).  

• Vedere, osservare e sperimentare: 

- Cogliere l’evoluzione nel tempo delle 

attività umane; 

- Conoscere e classificare i principali 

settori dell’economia e della produzione; 

- Conoscere i principali mestieri e le 

attività dei settori produttivi. 

 

• Prevedere, immaginare e 

progettare:  

➢ Valutare le conseguenze di scelte e 

decisioni relative a situazioni 

problematiche.  

 

 

• Vedere, osservare e sperimentare: 

➢ Effettuare prove e semplici indagini 

sulle proprietà fisiche, chimiche, 

meccaniche e tecnologiche di vari 

materiali. 

➢ Cogliere l’evoluzione nel tempo della 

produzione e dell’utilizzo di energia; 

➢ Conoscere i processi di combustione e 

classificare i principali combustibili 

fossili; 

• Strategie/Tecniche 

didattiche:  

- lezioni frontali; 

- dibattiti e discussioni 

guidate; 
- ricerche individuali e/o 

d gruppo; 

- utilizzo dei mezzi 

informatici. 

• Mezzi e strumenti: 

- uso del libro di testo; 

- testi didattici di 

supporto; 

- computer/tablet; 

- software dedicato. 

 

 

• Strategie/Tecniche 

didattiche:  

- lezioni frontali; 

- dibattiti e discussioni 

guidate; 
- ricerche individuali e/o 

d gruppo; 

- utilizzo dei mezzi 

informatici. 

• Mezzi e strumenti: 
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NUCLEI 

TEMATICI 

COMPETENZE ATTESE  

AL TERMINE DELLA 

CLASSE 3^  

SC. SEC. I GR. 

OBIETTIVI SPECIFICI DI 

APPRENDIMENTO 

AL TERMINE DELLA CL. 3^ 

SC. SEC. I GR. 

OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO 

CLASSE 3^  

SC. SEC. I GRADO 

METODOLOGIA, 

RISORSE E 

STRUMENTI 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

➢ Rilevare e disegnare la propria 

abitazione o altri luoghi anche 

avvalendosi di software specifici.  

➢ Eseguire interventi di riparazione 

e manutenzione sugli oggetti 

dell’arredo scolastico o casalingo.  

➢ Costruire oggetti con materiali 

facilmente reperibili a partire da 

esigenze e bisogni concreti.  

➢ Programmare ambienti 

informatici e elaborare semplici 

istruzioni per controllare il 

comportamento di un robot. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

➢ Conoscere e classificare le fonti 

alternative; 

➢ Valutare le conseguenze di scelte e 

decisioni legate alla produzione 

dell’energia (da un punto di vista 

ambientale, economico e della salute); 

➢ Conoscere le infrastrutture per la 

distribuzione dell’energia elettrica; 

➢ Conoscere i principi di funzionamento 

dei circuiti elettrici e i componenti che 

li costituiscono. 

 

• Prevedere, immaginare e 

progettare:  

➢ Valutare le conseguenze di scelte e 

decisioni relative a situazioni 

problematiche.  

 

• Intervenire, trasformare e produrre  

➢ Smontare e rimontare semplici oggetti, 

apparecchiature elettroniche o altri 

dispositivi comuni. 

➢ Utilizzare semplici procedure per 

eseguire prove sperimentali nei vari 

settori della tecnologia  

➢ Costruire oggetti con materiali 

facilmente reperibili a partire da 

esigenze e bisogni concreti.  

- uso del libro di testo; 

- testi didattici di 

supporto; 

- computer/tablet; 

- software dedicato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

• Strategie/Tecniche 

didattiche:  
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NUCLEI 

TEMATICI 

COMPETENZE ATTESE  

AL TERMINE DELLA 

CLASSE 3^  

SC. SEC. I GR. 

OBIETTIVI SPECIFICI DI 

APPRENDIMENTO 

AL TERMINE DELLA CL. 3^ 

SC. SEC. I GR. 

OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO 

CLASSE 3^  

SC. SEC. I GRADO 

METODOLOGIA, 

RISORSE E 

STRUMENTI 

Strumenti di 

comunicazione: 

- radio, televisione, 

telefono, cellulare, 

computer, ecc.; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

• Vedere, osservare e sperimentare: 

- Cogliere l’evoluzione nel tempo degli 

strumenti di comunicazione; 

- Conoscere proprietà e caratteristiche dei 

diversi mezzi di comunicazione; 

- Conoscere Internet, come mezzo di 

comunicazione, le sue regole di buona 

educazione e il suo funzionamento. 

 

• Prevedere, immaginare e 

progettare:  

➢ Valutare le conseguenze di scelte e 

decisioni relative a situazioni 

problematiche.  

➢ Immaginare modifiche di oggetti e 

prodotti di uso quotidiano in 

relazione a nuovi bisogni o necessità.  

 

• Intervenire, trasformare e produrre  

➢ Smontare e rimontare semplici oggetti, 

apparecchiature elettroniche o altri 

dispositivi comuni. 

➢ Utilizzare semplici procedure per 

eseguire prove sperimentali nei vari 

settori della tecnologia  

 

- lezioni frontali; 

- dibattiti e discussioni 

guidate; 
- ricerche individuali e/o 

d gruppo; 

- utilizzo dei mezzi 

informatici. 

• Mezzi e strumenti: 

- uso del libro di testo; 

- testi didattici di 

supporto; 

- computer/tablet; 

- software dedicato. 

 

 

 

 

 

 

 

• Strategie/Tecniche 

didattiche:  

- lezioni frontali; 
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NUCLEI 

TEMATICI 

COMPETENZE ATTESE  

AL TERMINE DELLA 

CLASSE 3^  

SC. SEC. I GR. 

OBIETTIVI SPECIFICI DI 

APPRENDIMENTO 

AL TERMINE DELLA CL. 3^ 

SC. SEC. I GR. 

OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO 

CLASSE 3^  

SC. SEC. I GRADO 

METODOLOGIA, 

RISORSE E 

STRUMENTI 

Informatica:  

- uso dei programmi 

di scrittura, di 

calcolo e di 

presentazione o 

ipertesto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per Informatica: 

- Sviluppare le proprie idee utilizzando le 

TIC ed essere in grado di condividerle 

con gli altri; 

- Conoscere gli elementi, le caratteristiche 

e le potenzialità di alcuni software del 

pacchetto Office e/o della Piattaforma 

Gsuite. 

- Conoscere i comandi e le procedure di 

Word e/o Documenti Google per 

scrivere, impaginare e disporre testi; 

- Conoscere i comandi e le procedure di 

Excel e/o Fogli Google per effettuare 

calcoli, creare grafici, inserire funzioni e 

dati; 

- Conoscere i comandi e le procedure di 

Power Point e/o Presentazioni Google 

per creare presentazioni con 

l’inserimento di testo e immagini; 

- Conoscere Internet, le sue regole di 

buona educazione e il suo 

funzionamento; 

- Cercare informazioni su Internet, 

effettuare ricerche mirate utilizzando i 

motori di ricerca. 

- Programmare ambienti informatici e 

elaborare semplici istruzioni per 

controllare il comportamento di un robot. 

- dibattiti e discussioni 

guidate; 
- ricerche individuali e/o 

d gruppo; 

- utilizzo dei mezzi 

informatici. 

• Mezzi e strumenti: 

- uso del libro di testo; 

- testi didattici di 

supporto; 

- computer/tablet; 

- software dedicato. 
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CURRICOLI SCIENZE MOTORIE DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA 
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

(Dalle Indicazioni Nazionali) 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
(Dalle Indicazioni Nazionali) 

INDICATORI DI VALUTAZIONE 
(Stabiliti dal Collegio Docenti) 

CONOSCENZE: 
 
Giochi ed attività sportive incentrate 
sull’attivazione di competenze cognitive, 
relazionali e socio-emotive. 
• Esercizi a corpo libero e con attrezzi. 
• Movimenti complessi per ritmo e segmenti 
coinvolti 
• Percorsi e circuiti. 
• Giochi di ruolo, attività cooperative e 
collaborative inclusive. 
• Attività in ambiente naturale e urbano 
finalizzate ad apprendimenti motori e alla 
scoperta del territorio. 
• Comunicazione non verbale: attività 
espressivo-motorie, drammatizzazioni, gesti 
arbitrali.  
 
Le attività saranno sempre proposte con 
specifica attenzione ai bisogni educativi 
speciali presenti nel gruppo classe. Le abilità 
motorie fondamentali, intese nei termini di 
movimenti che forniscono le basi per 
l’apprendimento di azioni complesse nei diversi 
contesti dell’attività motoria, richieste per la 
pratica dei contenuti sono quelle locomotorie, 
posturali, espressive, relative al rapporto con 
gli altri e con gli oggetti (con particolare 
riferimento alla coordinazione spaziale e 
temporale). 

AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA  
 
Dimensione dei comportamenti e stili di vita 
attivi e sani:  

• Partecipare attivamente e con continuità 
alle differenti tipologie di attività proposte.  

• Utilizzare in modo attivo e costante i tempi 
scolastici dedicati alla ricreazione, alle 
pause e alle situazioni in cui è possibile 
muoversi anche nel percorso autonomo 
casa-scuola-casa.  

• Partecipare ad iniziative sportive, 
escursioni, uscite attive organizzate dalla 
scuola.  

• Conoscere e praticare con continuità 
significative attività motorie, anche non 
strutturate, nel tempo libero.  

 
Dimensione motoria:  

• Migliorare la padronanza del proprio corpo, 
in relazione alle personali caratteristiche, 
consolidando i movimenti fondamentali.  

• Acquisire varie abilità, tattiche e tecniche 
motorie praticabili nel gioco, nell’esercizio e 
nello sport.  

• Ampliare la gamma delle modalità 
espressive e comunicative del corpo.  

 
Dimensione cognitiva:  

AL TERMINE DELLA CLASSE PRIMA  
 
Dimensione dei comportamenti e stili di vita 
attivi e sani:  

• Partecipare attivamente e con continuità 
alle differenti tipologie di attività proposte.  

• Partecipare ad iniziative sportive, 
escursioni, uscite attive organizzate dalla 
scuola.  

• Applicare correttamente il regolamento 
tecnico degli sport praticati; 

• Gestire in modo consapevole le situazioni 
competitive, in gara e non, con 
autocontrollo e rispetto per l’altro. 

 
Dimensione motoria:  

• Migliorare la padronanza del proprio corpo, 
in relazione alle personali caratteristiche, 
consolidando i movimenti fondamentali.  

• Acquisire varie abilità e tecniche motorie 
praticabili nel gioco, nell’esercizio e nello 
sport.  

• Padroneggiare gli schemi motori e 
posturali.  

 
Dimensione cognitiva:  

• Comprendere e saper applicare le regole e 
le tattiche delle attività e degli sport 
individuali e di squadra proposti.  



Al termine della classe terza lo studente è 
consapevole della propria corporeità in 
relazione allo spazio e al tempo e sa utilizzare 
alcuni linguaggi non verbali. Partecipa al gioco 
adeguando le abilità motorie, utilizza alcune 
tattiche, rispetta le regole e il fair play. Agisce 
in sicurezza per sé, per gli altri e per l’ambiente; 
conosce i principi di igiene, quelli alimentari e 
gli stili di vita attivi che possono migliorare il suo 
benessere. 
In particolare, è in grado di: 

• riconoscere i principi relativi al proprio 
benessere psico-fisico; 

• agire rispettando i criteri di base di 
sicurezza per sé e per gli altri, sia nel 
movimento sia nell'uso degli attrezzi e 
trasferire tali competenze anche 
nell’ambiente extrascolastico; 

• assumersi responsabilità, collaborare e 
partecipare, interagendo in gruppo, 
valorizzando le proprie e le altrui risorse; 

• orientarsi nello spazio e nel tempo in modo 
autonomo; 

• impegnarsi nell’ambito motorio 
valorizzando le proprie potenzialità. 

• Comprendere e saper applicare le regole e 
le tattiche delle attività e degli sport 
individuali e di squadra proposti.  

• Riconoscere e risolvere problemi relativi 
alle situazioni di gioco e sportive.  

• Strutturare una relazione costruttiva con 
l’ambiente di apprendimento.  

• Conoscere i principî di una sana 
alimentazione in relazione con l’attività 
motoria e gli stili di vita.  

• Conoscere le basi dell’anatomia e della 
fisiologia del corpo in movimento.  

 
Dimensione sociale:  

• Interagire attivamente e in maniera 
rispettosa e inclusiva con i compagni, 
valorizzando le diversità.  

• Comprendere le regole base del fair play.  
 
Dimensione emotivo-relazionale:  

• Gestire le proprie emozioni nelle situazioni 
di gioco e sportive.  

• Saper reagire attivamente alle eventuali 
difficoltà negli apprendimenti e aiutare gli 
altri.  

 
 

• Conoscere i principi di una sana 
alimentazione in relazione con l’attività 
motoria e gli stili di vita.  

 
Dimensione sociale:  

• Interagire attivamente e in maniera 
rispettosa e inclusiva con i compagni, 
valorizzando le diversità.  

• Comprendere ed applicare le regole base 
del fair play.  

• Adottare comportamenti appropriati per la 
sicurezza propria e dei compagni anche 
rispetto a possibili situazioni di pericolo. 

 
Dimensione emotivo-relazionale:  

• Gestire le proprie emozioni nelle situazioni 
di gioco e sportive.  

• Utilizzare il linguaggio corporeo e semplici 
tecniche espressive per comunicare ed 
esprimere i propri stati d’animo. 
 

AL TERMINE DELLA CLASSE SECONDA  

- Saper controllare azioni motorie combinate e 
i gesti tecnici fondamentali dei vari sport 
adattandoli opportunamente.  

- Decodificare il linguaggio espressivo 
arbitrale  
- Partecipare in modo propositivo al gioco di 
squadra condividendo e applicando le 
principali regole tecniche e il Fair Play  

 

AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA  

- Padroneggiare le capacità coordinative in 
relazione alle situazioni di gioco e i gesti tecnici 
degli sport praticati in situazioni complesse 
dando risposte funzionali, creative e 
personalizzate.  



- Saper applicare il linguaggio arbitrale  
- Padroneggiare le tecniche e le tattiche 
fondamentali degli sport praticati applicando le 
principali regole di gioco mettendo in atto 
comportamenti collaborativi e leali.  

-Conoscere ed applicare su se stessi le 
fondamentali regole per mantenersi in salute 
ed efficienza fisica  

- Mettere in atto comportamenti consapevoli 
per la propria e l’altrui sicurezza  
 

 



CURRICOLI RELIGIONE CATTOLICA DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA 
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

(Dalle Indicazioni Nazionali) 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
(Dalle Indicazioni Nazionali) 

INDICATORI DI VALUTAZIONE 
(Stabiliti dal Collegio Docenti) 

Evidenziare gli elementi specifici della 
dottrina, del culto e dell'etica delle altre 
religioni, in particolare dell'Ebraismo e 
dell'Islam  
Ricostruire le tappe della storia di Israele e 
della prima comunità cristiana e la 
composizione della Bibbia  
Individuare il messaggio centrale di alcuni testi 
biblici, utilizzando informazioni storico-
letterarie e seguendo metodi diversi di lettura  
Identificare i tratti fondamentali della figura di 
Gesù nei vangeli sinottici, confrontandoli con i 
dati della ricerca storica  
Riconoscere le caratteristiche della salvezza 
attuata da Gesù in rapporto ai bisogni e alle 
attese dell'uomo, con riferimento particolare 
alle lettere di Paolo  
Documentare come le parole e le opere di 
Gesù abbiano ispirato scelte di vita fraterna, di 
carità e di riconciliazione nella storia 
dell'Europa e del mondo  
Individuare lo specifico della preghiera 
cristiana e le sue diverse forme.  
Riconoscere vari modi di interpretare la vita di 
Gesù, di Maria e dei santi nella letteratura e 
nell'arte.  
Cogliere gli aspetti costitutivi e i significati 
della celebrazione dei sacramenti.  
Individuare caratteristiche e responsabilità di  
ministeri, stati di vita e istituzioni ecclesiali  

AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA  
Dio e l’uomo  
1. Ricerca umana e rivelazione di Dio nella 
storia: il Cristianesimo a confronto con 
l'Ebraismo e le altre religioni  
2. Il libro della Bibbia, documento storico-
culturale e parola di Dio  
La Bibbia e le altre fonti  
1. L'identità storica di Gesù e il riconoscimento 
di lui come Figlio di Dio fatto uomo, Salvatore 
del mondo  
Il linguaggio religioso  
1. La preghiera al Padre nella vita di Gesù e 
nell'esperienza dei suoi discepoli.  
2. La persona e la vita di Gesù nell'arte e nella 
cultura in Italia e in Europa, nell'epoca 
medievale e moderna  
La vita della Chiesa  
1. L'opera di Gesù, la sua morte e risurrezione 
e la missione della Chiesa nel mondo: 
l'annuncio della Parola, la liturgia e la 
testimonianza della carità.  
2. I sacramenti, incontro con Cristo nella 
Chiesa, fonte di vita nuova.  
3. La Chiesa, generata dallo Spirito Santo, 
realtà universale e locale, comunità di fratelli, 
edificata da carismi e ministeri.  
I valori etici e religiosi  
1. La fede, alleanza tra Dio e l'uomo, 
vocazione e progetto di vita.  

AL TERMINE DELLA CLASSE PRIMA  
Conoscenza dei contenuti essenziali della 
religione.  
-Saper esprimere il concetto di religione e di 
religiosità  
-Saper riferire le tappe della storia sacra del 
popolo ebraico.  
-Saper presentare le tappe della formazione 
della Bibbia.  
-Sapere riferire la vita, le opere il messaggio di 
Gesù.  
-Comprendere alcune categorie fondamentali 
della fede ebraico-cristiana (rivelazione, 
promessa, alleanza, messia, risurrezione, 
grazia, Regno di Dio, salvezza...) e 
confrontarle con quelle di altre maggiori 
religioni.  
-Sapere individuare gli aspetti religiosi delle 
antiche civiltà.  
-Sapere cogliere gli interrogativi sul senso 
della vita.  
-Cogliere nelle domande dell'uomo e in tante 
sue esperienze tracce di una ricerca religiosa.  
-Sapere accostarsi in modo corretto al testo 
biblico.  
-Sapere utilizzare correttamente i termini 
propri del linguaggio religioso  
 
AL TERMINE DELLA CLASSE SECONDA  
-Saper adoperare la Bibbia come documento 



Individuare gli elementi e i significati dello 
spazio sacro nel medioevo e nell'epoca 
moderna.  
Riconoscere i principali fattori del cammino 
ecumenico e l'impegno delle Chiese e 
comunità cristiane per la pace, la giustizia e la 
salvaguardia del creato  
Riconoscere le dimensioni fondamentali 
dell'esperienza di fede di alcuni personaggi 
biblici, mettendoli anche a confronto con altre 
figure religiose.  
Confrontare spiegazioni religiose e scientifiche 
del mondo e della vita.  
Cogliere nei documenti della Chiesa le 
indicazioni che favoriscono l'incontro, il 
confronto e la convivenza tra persone di 
diversa cultura e religione.  
Individuare nelle testimonianze di vita 
evangelica, anche attuali, scelte di libertà per 
un proprio progetto di vita.  
Descrivere l'insegnamento cristiano sui 
rapporti interpersonali, l'affettività e la 
sessualità.  
Motivare le risposte del cristianesimo ai 
problemi della società di oggi.  
Confrontare criticamente comportamenti e 
aspetti della cultura attuale con la proposta 
cristiana.  
Individuare l'originalità della speranza cristiana 
rispetto alla proposta di altre visioni religiose  

2. Fede e scienza, letture distinte, ma non 
conflittuali dell'uomo e del mondo.  
3. Il cristianesimo e il pluralismo religioso.  
4. Gesù, via, verità e vita per l'umanità.  
5. Il decalogo, il comandamento nuovo di 
Gesù e le beatitudini nella vita dei cristiani.  
6. Gesù e la Chiesa nella cultura attuale e 
nell'arte contemporanea.  
7. Vita e morte nella visione di fede cristiana e 
nelle altre religioni.  

storico-culturale e apprendere che nella fede 
della Chiesa è accolta come Parola di Dio.  
- Riconoscere le caratteristiche della salvezza 
attuata da Gesù, in rapporto ai bisogni e alle 
attese dell'uomo.  
-Collegare lo sviluppo della Chiesa al contesto 
religioso, culturale, politico dei primi secoli 
d.C.  
-Riconoscere il messaggio cristiano nell'arte e 
nella cultura in Italia e in Europa, nell'epoca 
tardo-antica, medievale, moderna e 
contemporanea.  
-Comprendere il significato principale dei 
simboli religiosi, delle celebrazioni liturgiche e 
dei sacramenti della Chiesa.  
-Conoscere la struttura della Chiesa primitiva 
e individuare caratteristiche e responsabilità di 
differenti ministeri.  
-Saper riconoscere i principali fattori del 
cammino ecumenico e l’impegno della Chiesa 
e delle comunità cristiane per la pace e la 
giustizia nel mondo.  
 
AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA  
-Saper riconoscere le linee dell'insegnamento 
cristiano sui rapporti interpersonali, 
sull'affettività, sulla sessualità.  
-Saper esporre le principali motivazioni che 
sostengono le scelte etiche dei cattolici 
rispetto alle relazioni affettive e al valore della 
vita dal suo inizio al suo termine, in un 
contesto di pluralismo culturale e religioso.  
-Saper confrontare con criticità comportamenti 
e aspetti della cultura attualmente dominante 
con la proposta cristiana.  
-Confrontare la prospettiva della fede cristiana 
e i risultati della scienza come letture distinte 
ma non conflittuali dell'uomo e del mondo.  



-Saper collegare locale e globale nei 
comportamenti individuali e mettere in atto 
scelte coerenti.  
-Saper partecipare a discussioni argomentate 
su esperienze significative e sui problemi dei 
diversi momenti della vita umana  
 

 



  CURRICOLO DI STRUMENTO MUSICALE-CHITARRA-DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 
                                                        SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA 
SECONDARIA DI I GRADO 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO INDICATORI DI VALUTAZIONE AL TERMINE  
DI CIASCUNA CLASSE  
(VALIDI PER LE TRE CLASSI) 

1)-PERCEZIONE E ANALISI: COMPRENDERE GLI 
ELEMENTI COSTITUTIVI DEL LINGUAGGIO MUSICALE E 
LE LORO RELAZIONI STRUTTURALI ALL’ASCOLTO 
(ANDAMENTO METRICO, CELLULE RITMICHE, PROFILI 
MELODICI, STRUTTURE INTERVALLARI, RELAZIONI 
ARMONICHE E LORO FUNZIONI STRUTTURALI). 
 
 
 
 
 
2)-DECODIFICA E APPLICAZIONE: 
DECODIFICARE LA NOTAZIONE MUSICALE 
CONVENZIONALE E APPLICARLA NELLA PRATICA 
ESECUTICA IN MODO ESPRESSIVO E COERENTE CON 
IL CONTESTO MUSICALE DEL BRANO. 
 
 
 
 
 
3)-ESECUZIONE E INTERPRETAZIONE: ESEGUIRE E 
INTERPRETARE BRANI MUSICALI CON 
CONSAPEVOLEZZA TECNICA ED ESPRESSIVA, 
COMPRENDENDONE LA STRUTTURA E IL CONTESTO. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1)-CONOSCERE E DESCRIVERE LE CARATTERISTICHE 
ORGANOLOGICHE BASILARI DELLO STRUMENTO 
-DISCRIMINARE ATTRAVERSO L’ASCOLTO LE CARATTERISTICHE 
DEL SUONO: ALTEZZA, INTENSITA’, TIMBRO E DURATA; 
-RICONOSCERE E DISACRIMINARE ALL’ASCOLTO CELLULE 
RITMICHE, PROFILI MELODICI E FRASI MUSICALI IDENTIFICANDO 
ANDAMENTI METRICI SEMPLICI; 
-INDIVIDUARE ALL’ASCOLTO BASILARI STRUTTURE ARMONICHE E 
SEMPLICI PROGRESSIONI; 
-DESCRIVERE ALL’ASCOLTO BRANI MUSICALI INDIVIDUANDO 
ELEMENTI FORMALI DI BASE, STRUMENTI MUSICALI, ANDAMENTO 
RITMICO E MELODICO E RICONOSCENDO IDEE TEMATICHE. 
 
 
 
2)-LEGGERE LA MUSICA INTERPRETANDO LA NOTAZIONE 
CONVENZIONALE E I BASILARI SEGNI DI INTONAZIONE, RITMO, 
DURATA, DINAMICA, ARTICOLAZIONI, ESPRESSIONE; 
- UTILIZZARE LA NOTAZIONE CONVENZIONALE PER TRASCRIVERE 
SEMPLICI ELEMENTI MUSICALI ASCOLTATI (CELLULE RITMICHE E 
BREVI MELODIE). 
 
 
 
3)-ACQUISIZIONE DI UNA NATURALE POSTURA DEL CORPO E 
DELLE MANI, VOLTA ALLA GESTIONE CONSAPEVOLE DELLA 
PRODUZIONE DEL SUONO, E DI UNA VALIDA COORDINAZIONE 
OCULO-MANUALE; 
-CONOSCERE ED UTILIZZARE LE PRINCIPALI TECNICHE DI 
PRODUZIONE DEL SUONO, COMPRENSIVE DEGLI ASPETTI 
DINAMICI, TIMBRICI E DELLE VARIE MODALITA’ DI ATTACCO DEL 
DITO SULLA TASTIERA:  APPOGGIATURE E PIZZICATI (SCALE, 
ABBELLIMENTI, NOTE RIBATTUTE, GLISSANDI), (ARPEGGI, 
PASSAGGI VARI, SALTI), 
BICORDI E ACCORDI, USO DEL PLETTRO. 

1) CONOSCENZA DEGLI ELEMENTI DELLA SINTASSI 
MUSICALE E RICONOSCIMENTO DEGLI STESSI 
MEDIANTE L’ASCOLTO. 
 
 
 
 
 
 
 
 
2) CAPACITA’ DI LETTURA. 
 
 
 
 
 
 
 
 
3) CAPACITA’ DI ESECUZIONE E INTERPRETAZIONE. 
 
 
 
 
 
 
 
 
4) CAPACITA’ DI SVOLGERE IL RUOLO ASSEGNATO 
DANDO IL PROPRIO CONTRIBUTO AL LAVORO 
D’INSIEME. 



                                              

 
4) -COLLABORAZIONE, ESPLORAZIONE, 
INTERAZIONE: 
INTERAGIRE MUSICALMENTE IN CONTESTI 
COLLETTIVI, CONTRIBUENDO ALLA REALIZZAZIONE DI 
PERFORMANCE EFFICACI, ANCHE ATTRAVERSO 
L’ESPLORAZIONE DELLE POSSIBILITA’ ESPRESSIVE 
DELLO STRUMENTO E LO SVILUPPO DI IDEE MUSICALI 
CREATIVE BASATO SU SEMPLICI PRINCIPI 
IMPROVVISATIVI E COMPOSITIVI. 
 

-ESPLORARE LE POSSIBILITA’ ESPRESSIVE DELLO STRUMENTO 
ATTRAVERSO LA SPERIMENTAZIONE DI DIVERSE SONORITA’ E 
TECNICHE DI PRODUZIONE DEL SUONO; 
-ESEGUIRE CORRETTAMENTE I SIMBOLI DEL CODICE DI 
SCRITTURA MUSICALE RELATIVI A INTONAZIONE, RITMO, DURATA, 
DINAMICA, ARTICOLAZIONE ED ESPRESSIONE; 
- ESEGUIRE STUDI E BRANI DI EPOCHE, GENERI E STILI 
DIFFERENTI, DIMOSTRANDO CONTROLLO TECNICO DI BASE E 
CONSAPEVOLEZZA INTERPRETATIVA; 
-POSSEDERE UN BASILARE METODO DI STUDIO; 
-PARTECIPARE ATTIVAMENTE ALL’ESECUZIONE COLLETTIVA DI 
BRANI VOCALI E STRUMENTALI DI EPOCHE, GENERI E STILI 
DIFFERENTI, DIMOSTRANDOI COORDINAZIONE RITMICA E 
INTONAZIONE E CONTRIBUENDO ALL’EQUILIBRIO SONORO 
DELL’ENSAMBLE. 
 
 
 
 
4)-ASCOLTARE ATTIVAMENTE GLI ALTRI ESECUTORI IN CONTESTI 
DI MUSICA D’INSIEME; 
-COORDINARE LA PROPRIA ESECUZIONE CON QUELLA DEGLI 
ALTRI RISPETTANDO RUOLI E DINAMICHE DI GRUPPO; 
-CONTRIBUIRE ALLA REALIZZAZIONE DI PERFORMANCE 
MUSICALI EFFICACI, COMUNICANDO MUSICALMENTE CON GLI 
ALTRI MEMBRI DELL’ENSEMBLE; 
-CREARE SEMPLICI VARIAZIONI RITMICO-MELODICHE SU 
MATERIALI DATI; 
REALIZZARE SEMPLICI IMPROVVISAZIONI SU STRUTTURE 
ARMONICHE DI BASE, ESPRIMENDO IDEE MUSICALI PERSONALI; 
-COMPORRE BREVI BRANI MUSICALI UTILIZZANDO ELEMENTI DI 
BASE DEL LINGUAGGIO MUSICALE. 



CURRICOLO DI STRUMENTO MUSICALE- OBOE DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA 
SECONDARIA DI I GRADO 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO INDICATORI DI VALUTAZIONE AL TERMINE  
DI CIASCUNA CLASSE  
(VALIDI PER LE TRE CLASSI) 

1)-PERCEZIONE E ANALISI: COMPRENDERE GLI 
ELEMENTI COSTITUTIVI DEL LINGUAGGIO MUSICALE E 
LE LORO RELAZIONI STRUTTURALI ALL’ASCOLTO 
(ANDAMENTO METRICO, CELLULE RITMICHE, PROFILI 
MELODICI, STRUTTURE INTERVALLARI, RELAZIONI 
ARMONICHE E LORO FUNZIONI STRUTTURALI). 
 
 
 
 
 
 
 
2)-DECODIFICA E APPLICAZIONE: 
DECODIFICARE LA NOTAZIONE MUSICALE 
CONVENZIONALE E APPLICARLA NELLA PRATICA 
ESECUTICA IN MODO ESPRESSIVO E COERENTE CON IL 
CONTESTO MUSICALE DEL BRANO. 
 
 
 
 
 
 
 
3)-ESECUZIONE E INTERPRETAZIONE: ESEGUIRE E 
INTERPRETARE BRANI MUSICALI CON 
CONSAPEVOLEZZA TECNICA ED ESPRESSIVA, 
COMPRENDENDONE LA STRUTTURA E IL CONTESTO. 
 
 
 

1)-CONOSCERE E DESCRIVERE LE CARATTERISTICHE 
ORGANOLOGICHE BASILARI DELLO STRUMENTO 
-DISCRIMINARE ATTRAVERSO L’ASCOLTO LE 
CARATTERISTICHE DEL SUONO: ALTEZZA, INTENSITA’, 
TIMBRO E DURATA; 
-RICONOSCERE E DISCRIMINARE ALL’ASCOLTO 
CELLULE RITMICHE, PROFILI MELODICI E FRASI 
MUSICALI IDENTIFICANDO ANDAMENTI METRICI 
SEMPLICI; 
-INDIVIDUARE ALL’ASCOLTO BASILARI STRUTTURE 
ARMONICHE E SEMPLICI PROGRESSIONI; 
-DESCRIVERE ALL’ASCOLTO BRANI MUSICALI 
INDIVIDUANDO ELEMENTI FORMALI DI BASE, 
STRUMENTI MUSICALI, ANDAMENTO RITMICO E 
MELODICO E RICONOSCENDO IDEE TEMATICHE. 
 
2)-LEGGERE LA MUSICA INTERPRETANDO LA 
NOTAZIONE CONVENZIONALE E I BASILARI SEGNI DI 
INTONAZIONE, RITMO, DURATA, DINAMICA, 
ARTICOLAZIONI, ESPRESSIONE; 
- UTILIZZARE LA NOTAZIONE CONVENZIONALE PER 
TRASCRIVERE SEMPLICI ELEMENTI MUSICALI 
ASCOLTATI (CELLULE RITMICHE E BREVI MELODIE). 
 

­ 3) -CORRETTO ASSETTO PSICO-FISICO (POSTURA, 
RILASSAMENTO, RESPIRAZIONE E COORDINAMENTO); 

­ -IMPOSTAZIONE E RAFFORZAMENTO DEL LABBRO IN 
RAPPORTO ALL’USO DELL’ANCIA DOPPIA; 
-ACQUISIZIONE DELLA TECNICA DI EMISSIONE DEI 
SUONI NELLE VARIE OTTAVE E CONTROLLO 
DELL’INTONAZIONE; 

1) CONOSCENZA DEGLI ELEMENTI DELLA SINTASSI 
MUSICALE E RICONOSCIMENTO DEGLI STESSI 
MEDIANTE L’ASCOLTO. 
 
 
 
2) CAPACITA’ DI LETTURA. 
 
 
 
3) CAPACITA’ DI ESECUZIONE E INTERPRETAZIONE. 
 
 
 
4) CAPACITA’ DI SVOLGERE IL RUOLO ASSEGNATO 
DANDO IL PROPRIO CONTRIBUTO AL LAVORO 
D’INSIEME. 



 

 
 
4) -COLLABORAZIONE, ESPLORAZIONE, 
INTERAZIONE: 
INTERAGIRE MUSICALMENTE IN CONTESTI COLLETTIVI, 
CONTRIBUENDO ALLA REALIZZAZIONE DI 
PERFORMANCE EFFICACI, ANCHE ATTRAVERSO 
L’ESPLORAZIONE DELLE POSSIBILITA’ ESPRESSIVE 
DELLO STRUMENTO E LO SVILUPPO DI IDEE MUSICALI 
CREATIVE BASATO SU SEMPLICI PRINCIPI 
IMPROVVISATIVI E COMPOSITIVI. 
 

-CONOSCENZA DELLE POSIZIONI CROMATICHE NELLA 
COMPLETA ESTENSIONE DELLO STRUMENTO; 
-CONTROLLO CONSAPEVOLE DELLE ARTICOLAZIONI; 
-ACQUISIZIONE DELLA 
TECNICA DEL VIBRATO; 
-ESPLORARE LE POSSIBILITA’ ESPRESSIVE DELLO 
STRUMENTO ATTRAVERSO LA SPERIMENTAZIONE DI 
DIVERSE SONORITA’ E TECNICHE DI PRODUZIONE DEL 
SUONO; 
-ESEGUIRE CORRETTAMENTE I SIMBOLI DEL CODICE DI 
SCRITTURA MUSICALE RELATIVI A INTONAZIONE, 
RITMO, DURATA, DINAMICA, ARTICOLAZIONE ED 
ESPRESSIONE; 
- ESEGUIRE STUDI E BRANI DI EPOCHE, GENERI E STILI 
DIFFERENTI, DIMOSTRANDO CONTROLLO TECNICO DI 
BASE E CONSAPEVOLEZZA INTERPRETATIVA; 
-POSSEDERE UN BASILARE METODO DI STUDIO; 
-PARTECIPARE ATTIVAMENTE ALL’ESECUZIONE 
COLLETTIVA DI BRANI VOCALI E STRUMENTALI DI 
EPOCHE, GENERI E STILI DIFFERENTI, DIMOSTRANDO 
COORDINAZIONE RITMICA E INTONAZIONE E 
CONTRIBUENDO ALL’EQUILIBRIO SONORO 
DELL’ENSAMBLE. 
 
4)-ASCOLTARE ATTIVAMENTE GLI ALTRI ESECUTORI IN 
CONTESTI DI MUSICA D’INSIEME; 
-COORDINARE LA PROPRIA ESECUZIONE CON QUELLA 
DEGLI ALTRI RISPETTANDO RUOLI E DINAMICHE DI 
GRUPPO; 
-CONTRIBUIRE ALLA REALIZZAZIONE DI PERFORMANCE 
MUSICALI EFFICACI, COMUNICANDO MUSICALMENTE 
CON GLI ALTRI MEMBRI DELL’ENSEMBLE; 
-CREARE SEMPLICI VARIAZIONI RITMICO-MELODICHE 
SU MATERIALI DATI; 
REALIZZARE SEMPLICI IMPROVVISAZIONI SU 
STRUTTURE ARMONICHE DI BASE, ESPRIMENDO IDEE 
MUSICALI PERSONALI; 
-COMPORRE BREVI BRANI MUSICALI UTILIZZANDO 
ELEMENTI DI BASE DEL LINGUAGGIO MUSICALE. 



CURRICOLO DI STRUMENTO MUSICALE-PIANOFORTE  DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA 
SECONDARIA DI I GRADO 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO INDICATORI DI VALUTAZIONE AL TERMINE  
DI CIASCUNA CLASSE  
(VALIDI PER LE TRE CLASSI) 

1)-PERCEZIONE E ANALISI: COMPRENDERE GLI 
ELEMENTI COSTITUTIVI DEL LINGUAGGIO MUSICALE E 
LE LORO RELAZIONI STRUTTURALI ALL’ASCOLTO 
(ANDAMENTO METRICO, CELLULE RITMICHE, PROFILI 
MELODICI, STRUTTURE INTERVALLARI, RELAZIONI 
ARMONICHE E LORO FUNZIONI STRUTTURALI). 
 
 
 
 
 
 
 
2)-DECODIFICA E APPLICAZIONE: 
DECODIFICARE LA NOTAZIONE MUSICALE 
CONVENZIONALE E APPLICARLA NELLA PRATICA 
ESECUTICA IN MODO ESPRESSIVO E COERENTE CON 
IL CONTESTO MUSICALE DEL BRANO. 
 
 
 
 
 
 
 
 
3)-ESECUZIONE E INTERPRETAZIONE: ESEGUIRE E 
INTERPRETARE BRANI MUSICALI CON 
CONSAPEVOLEZZA TECNICA ED ESPRESSIVA, 
COMPRENDENDONE LA STRUTTURA E IL CONTESTO. 
 
 
 
 
 

1)-CONOSCERE E DESCRIVERE LE CARATTERISTICHE 
ORGANOLOGICHE BASILARI DELLO STRUMENTO 
-DISCRIMINARE ATTRAVERSO L’ASCOLTO LE 
CARATTERISTICHE DEL SUONO: ALTEZZA, INTENSITA’, 
TIMBRO E DURATA; 
-RICONOSCERE E DISACRIMINARE ALL’ASCOLTO CELLULE 
RITMICHE, PROFILI MELODICI E FRASI MUSICALI 
IDENTIFICANDO ANDAMENTI METRICI SEMPLICI; 
-INDIVIDUARE ALL’ASCOLTO BASILARI STRUTTURE 
ARMONICHE E SEMPLICI PROGRESSIONI; 
-DESCRIVERE ALL’ASCOLTO BRANI MUSICALI 
INDIVIDUANDO ELEMENTI FORMALI DI BASE, STRUMENTI 
MUSICALI, ANDAMENTO RITMICO E MELODICO E 
RICONOSCENDO IDEE TEMATICHE. 
 
 
 
2)-LEGGERE LA MUSICA INTERPRETANDO LA NOTAZIONE 
CONVENZIONALE E I BASILARI SEGNI DI INTONAZIONE, 
RITMO, DURATA, DINAMICA, ARTICOLAZIONI, 
ESPRESSIONE; 
- UTILIZZARE LA NOTAZIONE CONVENZIONALE PER 
TRASCRIVERE SEMPLICI ELEMENTI MUSICALI ASCOLTATI 
(CELLULE RITMICHE E BREVI MELODIE). 
 
 
 
3)-ACQUISIZIONE DI UNA NATURALE POSTURA DEL CORPO 
E DELLE MANI, VOLTA ALLA GESTIONE CONSAPEVOLE 
DELLA PRODUZIONE DEL SUONO, E DI UNA VALIDA 
COORDINAZIONE OCULO-MANUALE; 
-CONOSCERE ED UTILIZZARE LE PRINCIPALI TECNICHE DI 
PRODUZIONE DEL SUONO, COMPRENSIVE DEGLI ASPETTI 
DINAMICI, TIMBRICI E DELLE VARIE MODALITA’ DI ATTACCO 
DEL TASTO:  A MANO CHIUSA (SCALE, ABBELLIMENTI, 

1) CONOSCENZA DEGLI ELEMENTI DELLA SINTASSI 
MUSICALE E RICONOSCIMENTO DEGLI STESSI 
MEDIANTE L’ASCOLTO. 
 
 
 
2) CAPACITA’ DI LETTURA. 
 
 
 
3) CAPACITA’ DI ESECUZIONE E INTERPRETAZIONE. 
 
 
 
4) CAPACITA’ DI SVOLGERE IL RUOLO ASSEGNATO 
DANDO IL PROPRIO CONTRIBUTO AL LAVORO 
D’INSIEME. 



                                              

 
4) -COLLABORAZIONE, ESPLORAZIONE, 
INTERAZIONE: 
INTERAGIRE MUSICALMENTE IN CONTESTI 
COLLETTIVI, CONTRIBUENDO ALLA REALIZZAZIONE DI 
PERFORMANCE EFFICACI, ANCHE ATTRAVERSO 
L’ESPLORAZIONE DELLE POSSIBILITA’ ESPRESSIVE 
DELLO STRUMENTO E LO SVILUPPO DI IDEE MUSICALI 
CREATIVE BASATO SU SEMPLICI PRINCIPI 
IMPROVVISATIVI E COMPOSITIVI. 
 

NOTE RIBATTUTE, GLISSANDI), A MANO APERTA  (ARPEGGI, 
PASSAGGI VARI, SALTI), 
BICORDI E ACCORDI, USO DEI PEDALI. 
-ESPLORARE LE POSSIBILITA’ ESPRESSIVE DELLO 
STRUMENTO ATTRAVERSO LA SPERIMENTAZIONE DI 
DIVERSE SONORITA’ E TECNICHE DI PRODUZIONE DEL 
SUONO; 
-ESEGUIRE CORRETTAMENTE I SIMBOLI DEL CODICE DI 
SCRITTURA MUSICALE RELATIVI A INTONAZIONE, RITMO, 
DURATA, DINAMICA, ARTICOLAZIONE ED ESPRESSIONE; 
- ESEGUIRE STUDI E BRANI DI EPOCHE, GENERI E STILI 
DIFFERENTI, DIMOSTRANDO CONTROLLO TECNICO DI 
BASE E CONSAPEVOLEZZA INTERPRETATIVA; 
-POSSEDERE UN BASILARE METODO DI STUDIO; 
-PARTECIPARE ATTIVAMENTE ALL’ESECUZIONE COLLETTIVA 
DI BRANI VOCALI E STRUMENTALI DI EPOCHE, GENERI E 
STILI DIFFERENTI, DIMOSTRANDOI COORDINAZIONE 
RITMICA E INTONAZIONE E CONTRIBUENDO 
ALL’EQUILIBRIO SONORO DELL’ENSAMBLE. 
 
 
 
 
4)-ASCOLTARE ATTIVAMENTE GLI ALTRI ESECUTORI IN 
CONTESTI DI MUSICA D’INSIEME; 
-COORDINARE LA PROPRIA ESECUZIONE CON QUELLA 
DEGLI ALTRI RISPETTANDO RUOLI E DINAMICHE DI 
GRUPPO; 
-CONTRIBUIRE ALLA REALIZZAZIONE DI PERFORMANCE 
MUSICALI EFFICACI, COMUNICANDO MUSICALMENTE 
CON GLI ALTRI MEMBRI DELL’ENSEMBLE; 
-CREARE SEMPLICI VARIAZIONI RITMICO-MELODICHE SU 
MATERIALI DATI; 
REALIZZARE SEMPLICI IMPROVVISAZIONI SU STRUTTURE 
ARMONICHE DI BASE, ESPRIMENDO IDEE MUSICALI 
PERSONALI; 
-COMPORRE BREVI BRANI MUSICALI UTILIZZANDO 
ELEMENTI DI BASE DEL LINGUAGGIO MUSICALE. 



CURRICOLO DI STRUMENTO MUSICALE - VIOLINO DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA 
SECONDARIA DI I GRADO 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO INDICATORI DI VALUTAZIONE AL TERMINE  
DI CIASCUNA CLASSE  
(VALIDI PER LE TRE CLASSI) 

1)-PERCEZIONE E ANALISI: COMPRENDERE GLI ELEMENTI 
COSTITUTIVI DEL LINGUAGGIO MUSICALE E LE LORO 
RELAZIONI STRUTTURALI ALL’ASCOLTO (ANDAMENTO 
METRICO, CELLULE RITMICHE, PROFILI MELODICI, 
STRUTTURE INTERVALLARI, RELAZIONI ARMONICHE E LORO 
FUNZIONI STRUTTURALI). 
 
 
 
 
 
2)-DECODIFICA E APPLICAZIONE: 
DECODIFICARE LA NOTAZIONE MUSICALE CONVENZIONALE 
E APPLICARLA NELLA PRATICA ESECUTICA IN MODO 
ESPRESSIVO E COERENTE CON IL CONTESTO MUSICALE 
DEL BRANO. 
 
 
 
 
 
3)-ESECUZIONE E INTERPRETAZIONE: ESEGUIRE E 
INTERPRETARE BRANI MUSICALI CON CONSAPEVOLEZZA 
TECNICA ED ESPRESSIVA, COMPRENDENDONE LA 
STRUTTURA E IL CONTESTO. 
 
 
 
 
 
 
 
 

1)-CONOSCERE E DESCRIVERE LE CARATTERISTICHE 
ORGANOLOGICHE BASILARI DELLO STRUMENTO 
-DISCRIMINARE ATTRAVERSO L’ASCOLTO LE 
CARATTERISTICHE DEL SUONO: ALTEZZA, INTENSITA’, 
TIMBRO E DURATA; 
-RICONOSCERE E DISACRIMINARE ALL’ASCOLTO 
CELLULE RITMICHE, PROFILI MELODICI E FRASI 
MUSICALI IDENTIFICANDO ANDAMENTI METRICI 
SEMPLICI; 
-INDIVIDUARE ALL’ASCOLTO BASILARI STRUTTURE 
ARMONICHE E SEMPLICI PROGRESSIONI; 
-DESCRIVERE ALL’ASCOLTO BRANI MUSICALI 
INDIVIDUANDO ELEMENTI FORMALI DI BASE, 
STRUMENTI MUSICALI, ANDAMENTO RITMICO E 
MELODICO E RICONOSCENDO IDEE TEMATICHE. 
 
2)-LEGGERE LA MUSICA INTERPRETANDO LA 
NOTAZIONE CONVENZIONALE E I BASILARI SEGNI DI 
INTONAZIONE, RITMO, DURATA, DINAMICA, 
ARTICOLAZIONI, ESPRESSIONE; 
- UTILIZZARE LA NOTAZIONE CONVENZIONALE PER 
TRASCRIVERE SEMPLICI ELEMENTI MUSICALI 
ASCOLTATI (CELLULE RITMICHE E BREVI MELODIE). 
 
3) - CONDOTTA DELL’ARCO NELLE SUE DIVERSE PARTI 
VOLTO AD OTTENERE DIFFERENTIINTENSITA’ E 
DIFFERENZE TIMBRICHE (PIU’ O MENO VICINO AL 
PONTICELLO O ALLA TASTIERA); 
- PRINCIPALI COLPI D’ARCO DEI DUE AMBITI: LEGATO 
E STACCATO; 
- CONOSCENZA DELLE DIVERSE APPLICAZIONI DELLE 
DITA IN I POSIZIONE E CONTROLLO 
DELL’INTONAZIONE; 

1) CONOSCENZA DEGLI ELEMENTI DELLA SINTASSI 
MUSICALE E RICONOSCIMENTO DEGLI STESSI 
MEDIANTE L’ASCOLTO. 
 
 
 
 
 
2) CAPACITA’ DI LETTURA. 
 
 
 
 
 
3) CAPACITA’ DI ESECUZIONE E INTERPRETAZIONE. 
 
 
 
 
 
4) CAPACITA’ DI SVOLGERE IL RUOLO ASSEGNATO 
DANDO IL PROPRIO CONTRIBUTO AL LAVORO 
D’INSIEME. 



 

4) -COLLABORAZIONE, ESPLORAZIONE, INTERAZIONE: 
INTERAGIRE MUSICALMENTE IN CONTESTI COLLETTIVI, 
CONTRIBUENDO ALLA REALIZZAZIONE DI PERFORMANCE 
EFFICACI, ANCHE ATTRAVERSO L’ESPLORAZIONE DELLE 
POSSIBILITA’ ESPRESSIVE DELLO STRUMENTO E LO 
SVILUPPO DI IDEE MUSICALI CREATIVE BASATO SU SEMPLICI 
PRINCIPI IMPROVVISATIVI E COMPOSITIVI. 
 

- CONTROLLO DELL’INTONAZIONE DEI SUONI PER 
GRADI CONGIUNTI (SCALE) E NON E CON L’UTILIZZO 
DI DIVERSE APPLICAZIONI DELLE DITA 
-ESPLORARE LE POSSIBILITA’ ESPRESSIVE DELLO 
STRUMENTO ATTRAVERSO LA SPERIMENTAZIONE DI 
DIVERSE SONORITA’ E TECNICHE DI PRODUZIONE 
DEL SUONO (ES. PIZZICATO); 
-ESEGUIRE CORRETTAMENTE I SIMBOLI DEL CODICE 
DI SCRITTURA MUSICALE RELATIVI A INTONAZIONE, 
RITMO, DURATA, DINAMICA, ARTICOLAZIONE ED 
ESPRESSIONE; 
- ESEGUIRE STUDI E BRANI DI EPOCHE, GENERI E STILI 
DIFFERENTI, DIMOSTRANDO CONTROLLO TECNICO 
DI BASE E CONSAPEVOLEZZA INTERPRETATIVA; 
-POSSEDERE UN BASILARE METODO DI STUDIO; 
-PARTECIPARE ATTIVAMENTE ALL’ESECUZIONE 
COLLETTIVA DI BRANI VOCALI E STRUMENTALI DI 
EPOCHE, GENERI E STILI DIFFERENTI, DIMOSTRANDOI 
COORDINAZIONE RITMICA E INTONAZIONE E 
CONTRIBUENDO ALL’EQUILIBRIO SONORO 
DELL’ENSAMBLE. 
 
4)-ASCOLTARE ATTIVAMENTE GLI ALTRI ESECUTORI IN 
CONTESTI DI MUSICA D’INSIEME; 
-COORDINARE LA PROPRIA ESECUZIONE CON 
QUELLA DEGLI ALTRI RISPETTANDO RUOLI E 
DINAMICHE DI GRUPPO; 
-CONTRIBUIRE ALLA REALIZZAZIONE DI 
PERFORMANCE MUSICALI EFFICACI, COMUNICANDO 
MUSICALMENTE CON GLI ALTRI MEMBRI 
DELL’ENSEMBLE; 
-CREARE SEMPLICI VARIAZIONI RITMICO-MELODICHE 
SU MATERIALI DATI; 
REALIZZARE SEMPLICI IMPROVVISAZIONI SU 
STRUTTURE ARMONICHE DI BASE, ESPRIMENDO IDEE 
MUSICALI PERSONALI; 
-COMPORRE BREVI BRANI MUSICALI UTILIZZANDO 
ELEMENTI DI BASE DEL LINGUAGGIO MUSICALE. 


